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è RA DEI DEPUTATI 

La Camera si occupò in quésti due giorni 
del progetto di legge sulle incompatibilità 
parlamentari. Come i lettori avranno. scorto 
dal resoconto delle sedute, questo ‘progetto 


trovò sui banchi della ‘Gimera ed imdipons. 


dentemente: dall’influsso dei partiti ùn'ac- 
coglienza ben diversa. Vi sono non pochi 
che la respingono « assolutamente, ve ne 
sono altri chela vogliono. con grande in- 
sistenza: in.mezzò a questo ‘il Ministero ne 
accetta il principio ma vuole che sia ‘spo- 
gliàta da ‘tutto afro possa sembrare una 
personalità lod un’imputazione contro il pas- 


sato 6 contro coloro che ora seggono nella | 


Camera, che in ogni modo vuole vedere 
sottratti agli elfetti di essa. 

Per ben-@omprendere il diverso atteg- 
giamento ‘di ‘coloro che«hanno preso parte 
alla discussione bisogna rammentarsi in 
quale occasione questa lezge è nata. | ©! 

Tutti ricorderanno la dolorosa discus- 
sione a cui diede, luogo nel mese di lu- 
glio del 1864, la concessione: delle ferrovie 
meridionali. La finale conchiusione di quella 
disputa fu un ordine del giorno che ‘ordi- 
nava,la presentazione di ‘questa legge, ma 
non bisogna perdere di vista.che quell’or- 
dine del ‘giorno era evidentemente umarea- 
zione contro la. discussione che lo aveva 
preteduto e. contro le altre conchiusioni 
che si erano il giorno prima adottate. 

Sia che la Camera si fosse avveduta di 
essersi lasciata trascinare. troppo compia- 
centemente: sopra un pendio dal quale 
S'incominciava |già a vedere. l'abuso che 
taluno forse (dilettevolmente riguardava ; 
sia che avesse capito che si può eccedere 
anche in certi. lodevoli sentimenti e. fare 
il male invece del bene che si ha di.mira ; 
è certo però che 1° ordine’del'siorno ‘adot- 
tato nelluglio 1864, del quale questa legge 
è rampollo, fa una reazione contro Je:deli- 
berazioni dei duo giorni antecedenti, reà- 
zione che fù primo a provobare 1 attua 
presidente della Cumera con un discorso 
che non è ancora dimenticato. 3 

La questione adunque è di (sapere! se la 
legge di cui ieri s incominciò la discussione 
proviene in linea diretta piuttosto. dallo 
spirito che informava la famosa relazione 
della. Commissione d’inchiesta, che da quello 
secondo cui evidentemente si era concepito 
) ordine -del. giorno; P 


x 


aa 


APPENDICE. 


| ciandola ‘della vità, Ma, per: sua sventura, 


DELUSIONI 


DI US GrovANA DIfLOMATI00 


Romanzo di Aucusro BAZZONI. 


LXL 


La morte di Edwigé fu apparente : i sin- 
tomi che l’aveano preconizzata, erano vera- 
mente tali da farla supporre : invece uno sve- 
nimento fortissimo e prolungato avea tenuti 
sopiti i sensi della paziente: a nostr'o eredere, 
ove il martirio fosse stato un po' più conti 
nuato, avrebbe di certo falto subentrare la 
perfetta estinzione di Vita. Dopo lunga ora, 
Edwige fece un leggerissimo movimento, ay- 
verlito dal medico, che ne studiava il polso 
edil respiro, animantesi a poco a poco. Quando 
rinvenne, le occorsero alcune donne che sta- 
vanle dattorno: a ‘stento le riconobbe: la lena 
matieavale per intetrogarle, cosa. significasse 
Îl loro aspetto a mestizia atteggiato : sì provò 
Re Volte di articotr parola, ma sempre in- 
Me la poca forza glielo impediva. Alfinè 
tuttogie i suggerimenti dell’arte _le fe etù, 

lentamente , riprendere fiato e fare 
_—_' : Li La 
Continnazione veda N: 387, R28, 333, 333,394, 


FI 336, 320, SA 
238 670 388, 306, DIR, 251, 368, 357, 


ì 


LII Governo, secondo il nostro avvis 
benissimo di sciegliere quella posizione neu- 
trale che ha «preso mediante! il discorso 


abib'ot barone Ribasotit eee 


E certo ‘che la legge mira a combattere 
un male effettivo chie, se si lasciasse tra- 
scorrere, . potrebbe diventare pericoloso. 

Per dimostrare la verità di questa as- 
sèrzione basta guardare a ciò «che avviene 
in Inghilterra. Aprendo 1° anmuario della 
Revue des Deux Montdes del 1868, noi vi 
leggiamo ‘le seguenti parole: 


dipende dal Parlamento fecero ‘ogni: loro 
sforzo per ‘assorbire mel: seno dei loro consi- 
gli il più ‘gra mumero possibile dei membri 
delle due Camere che le rappresentano , le 
diferidono nei comitati, e .che votano lè 
leggi. Esse sono ‘giunte ‘ora a ‘contare. rome 
lòro . amministratori quasi. una terza patte 
dei deputati; per ‘cui il pubblico incomincia'a 
{'tfmere, ché in una quistione , nellà quale 
l'interesse ‘generale non fosse d’accorilo ‘con 
quello delle compagnie si ttovasse già bella 
e costituita. una maggioratiza in: favore di 
queste. Lo si itemne'tanto ipiù, ‘che una buona 
parte di questi armministratori! si ‘compone ‘in 
fatto di persone per milla famigliari col com 
mertio, ‘colla finanza, e'cgllinidustria; si eòr= 
pone di. proprietatii ‘e di persone chiamate 
nel Consiglio pel loro nome; per.la loro si- 
tuazione ‘sociale, per ‘dir sì col capo, e per 
coprire colla loro ‘riputazione ‘la responsabi- 
lità dei veri uomini d'affari. 


Non diremo che da moi siavi il male 
che si lamenta ‘în Inghilterra; ma da noi 
molti ‘accusano li Camera di. accogliere 
troppo individui chie hanno parte nelle am- 
ministrazioni delle grandi Compagnie indu- 
striali, è questa accusa, quand’ anche non 
avesse un solidissimo, fondamento, è già 
un male per se stessa. 
| Ora quello che ‘importa, giacchè la legge 
deve farsi, si è che raggiunga lo scopo per 
equi, si fa. 

È sempre una questione spinosa quella 
Re cui. .si vuol riparare alla considerazione 
pubblica sia di una persona, sia d’'un corpo 
Thorale; ‘essendo evidente ‘che questa con 
sidérazione tinto è più solida quanto meno 
è discussa. Nòn bisogna poi ‘d’ altra parte 
nemmeno ‘impedire con troppi, vincoli la 
libertà degli elettori sebbene. talvolta. si 
dilettino di scegliere proprio coloro che do- 
vrebbero ‘essbre scartati: 1 

Da queste molte altre considerazioni 
fufono determinate lemblté proposte colle 
quali si tentò di miodlificare il concetto 
delia..legge..proposta che. però. finora, sci- 
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Domenica, 13 Gennaio 1867 


) abbastanza fottunatatdtito in mezzo 
a tutte quelle che si riferivano al .1° ar- 
ticolo, ani 


—_ _it»E@I_—_____ 


Pùbblichiamo la seguente Tettera da Padova 
lasciando, .come siamo ‘soliti, piena libertà di 
opinioni al nostro’ corrispondente, ma ram- 
mentanido al'tempo stesso che sulla relazione 
dell'on. Cugia di cui si tratta in questa lette- 
ra, abbiamo già manifestato abbastanza chia- 
ramente il nostro avviso. 2 

Padova, 11 gennaio 1867. 
. Oggi devo con mio dolore parlarvi della 
morte-repentina. dell'ingegnere Filippo nobile 
Fanzago, ottimo cittadino e patriota, e ben 
degno fratello dell'avvocato, Marco nobile, Fan- 
2090, délla cui, immatura fine vi feci parola 


nel mese decorso. Beriemeriti ambidue. della. 


città nostra, furono, spenti alla breve distanza 


di 27 giorni da malattie lente e invincibili. 


che minavano da tempo la loro esistenza. Fi- 
lippo Fanzago era cultore passionato degli 
studi storici è delle, cose cittadine e. patrie; 
iniamorato di Dante, apprese da quel grande 
cittadino è patriota, a, servire e onorare .coi 
fatti, coll’opera assidua e collo studio. il paese 
nalivò e Ja nazione ; aborriva dal contatto dei 
governanti» e. dominatori stranieri;  insoffe- 
rente di servitù e desioso. dei tempi nuovi, 
esilatò per un momento l’anima sua quando 
vide finalmente la. patria libeta da signoria 
straniera. Nel tempo “chè aceudi col. podestà 
Francesco conte De Lazara all'amministrazione 
comunale, e fu assessore edile, iniziò e pro- 
seguì quelle molte opere pubbliche straordi- 
narie che in tempi tristissimi. mantennero 
nella città nostra. quello spirito vivo e pro- 
gressivo che. la, faceva ammirata dalle. città 
sorelle, e che fortificava nei cittadini la fede 
nelle prossime felici sorti della Patria. 

Fu sventura.la perdita di. cittadino, così; e-, 
gregio ed. operoso, ed era pietà vederne quasi 
del tutto. spenta da due annila virtù intellet- 
tiva dalla malattia che innanzi tempo lo trasse 
al sepolcro. È 

Sulle elezioni politiche vi posso. dire che 
ritiensi assicurata la candidatura del valentis- 
simo commendatore Galeotti avv. Leopoldo 
nel collegio. di Montagnana, non dubitasi della 
elezione dell'avvocato Piccoli in Este, e nel 
primo collegio.di. Padova acquista favore la 
candidatura del chiarissimo prof. cav. . Luigi 
Gianelli;..già archiatro di Lombardia ; cora 
membro della, Commissione della sanità del 
Regno. di 

La .relazione . del. .ministro. della. guerra 
sulle riduzioni da. farsi nell’esercito ha qui 
addolorato quanti. pensano, che se V’Italia è 
fatta, non è però compiuta, che la missione 
militare dell’Italia non.è finita, e che le qui- 
stioni gravi che minacciano del continuo la 
pace di Europa c'impongono il dovere di non 
stare disarmati, o male armati, Improvvida è 
la misura di..collocare-in aspettativa gli uffi- 
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ll in: gesto: Im quel pulto, incorato dal, miglio- 
| rattento, ‘comparve Abel. La ‘vista «di dui fu 
per Edwige an fulmine: ‘ad.un tratto no- 
vello paròssisino s'impossessò di lei, minac- 


questa non volea spegnersi affine «di sérbarla 
ad' un dolore! senza ‘confini. 

Di quando in quando. totnava il suo spi- 
lito ‘ai consueti uffiti, mail corpo vi si rifiu- 


| fava, mostrandosi ribelle ‘a quanto dà quello 


venivagli imposto. Quasi di continuo un tre- 
inito ‘convulsivo;, avanzo del ‘grande. scon- 
certo ‘avveritito 4 Ja teneva desta, ei invano 
Edwirè invocava il sonno. comé refrigerio: 
Le nolti passavano, tenendo: sospesa sopra di 
lei una speciè di incubo, .ini'eili primeggiava 
la semblanza di Norberto, clie-minacviava.la 
in molto terribile ‘guisa. Le pareva di sten* 
derè le mani conserte in atto di prece: ma 
ogni via (era chiusa nel ‘enoré del principe, 
Allora un'‘profondo delirio Ta padroneggiava : 
e se perscaso qualche uomo fosse fino a lei 
penetrato, le. usciva dal petto. un urlo: infer- 
nole; @ si Coprivà il volto per non mirarne.il 
temuto. aspetto. Quando pòi Abel, pieno di 
inelanconica grazia, 0savava lei avvicinarsi, af- 
fine di confortarla ed’ infonderle ‘coraggio; 
una ‘fretiesià spaventevole la ‘scuotevar fino al- 
l'intimo delle wiscere, togliendole ogni coltà 
metritale. 

Uotesto! stato compassionevole: ‘non dava 
punto indizio ii miglioramento: i medici a- 
vevano «perdita ogni | speranza. Per.ultimo 
| tentativo ebmsigliarono' d’ isolare: 1° ammalata 
lisiffattaniente da non lasciarle per compagnia 
che*ima fida serva soltauito. Così si fece Abel, 
amantè dei piaceri,” mal sopportava ‘una «sì 
«prolmgatà necessità di  rimaner privo di 
Edwige ; e già si era consolato della ‘perdità 


nito di tal opulenza, ormai divenuta prover- 


con muovi amori, facîtì a trovarsi da lui, for-. 


volta alle delizie «della. vita: «quanto. andava 


fuori, di questo - cerchio, nom. interessava | 


punto. I animo suo, e mentre per esse a- 
vrebbe speso milioni; ad un malato, 0 ad un 
indigente. non. avrebbe . dato . il, becco d'un 
quattrino! Perciò . fece conoscere. a Edwige 
che la sua. casa non era più per lei e che 
dovesse quindi ; procurarsi un’altra. dimora; 
egli conserverebbe sempre indelebile memo- 
ria e grande amicizia , ma il metodo di sua 
vita. non. gli consentiva di tenere presso, di 
sè una persona; ridotta ormai alla impossibi- 
lità, di abbandonare il letto; 

Queste espressioni, quantunque esposte con 
dolcezza e maestria, recarono. cordoglio. al- 
ammalata. Essa .vedea l’avvenenza syanila, 
la salute perduta , lo. spirito affievolito, il 
modo di piacere allontanato: oltre ciò, scor- 
geva a chiare note come.tutti l’abbandonas- 
sero, e non;un. solo cuore potesse più hat- 
tere per lei. Ora capiva. quanto disinganno 
recasse: seco ogni genere di affelti, basati sul 
puro | capriccio; . sul. solo entusiasmo, del 
momento: questo. disperso , non resta nel 
cuore che una semplice reminiscenza , una 
lontana ricordanza di tempi che furono di 
una; felicità -frivola e. vuota. Allora essa a- 
vrebbe desiato «un, vero amore, sia perchè 
necessitava di assistenza, sia perchè sarebbe 
almeno stata compresa, e nella grandissima 
sua sventura avrebbe. avuto conforto. 

Gon. grave, sacrifizio dovè abbandonare. la 
magione di.Abel.@ farsi trasportare ‘in un 
modesto quartiere. situato in remota contrada 
di Parigiotil passaggio, di, fortuna è penoso 
per un uomo, ma io credo che nella donna 
operi con.dorza maggiore: questa non sapere 
dosi più, corteggiata . e fuori di soddisfare. ai 
prepotenti bisogoi, di tutte quelle va tà che 
abbelliscono. ilivivere, suo e ne formano, ne 
‘cessario elemento, si dà alla melanconia, è 


biale, Ma cotesta ricchezza era puramente | tosto alla disperazione; nesfuna cosa può com- 
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ciali; con queste alternative di servizio è di 
riposo si otterrà. di sviare dalla carriera mi- 
litare gli vufficiali più. giovani e, più vistruiti 
dell’esercito. 


Non meno improvvida è l’altra misura: di «| 


sopprimere ‘parte dei corpi. ‘La pratica inse- 
gna che l'unità più difficile a crearsi è quella 
dellà compagnia ; ché quatti‘o ‘buofie compa- 
gnié, riunile da reggimenti diversi , ‘possono 
Hensì fare un buon ‘battaglione, è quattro 
lattaglioni di vecchia, data un otfimò reggi- 
mento, ma che invece, anche scegliendo, i 
migliori ufficiali, i migliori sotl’ufficiati e .ca- 
porali ‘e fotmadéne un quadro, se si spigolerà 
in più compagnie Ta ‘bassa forza per for- 


marné via compagnia, si avrà Sempre ima" 


compagnia Pessima , perchè i ‘stivi elementi 
mancheranno della coesione derivante dalla 
conoscenza, dalla pratica è, dalla fiducia reci- 
proca, che- si;acquista, col, tempo. Le compa- 
gnie ; i battaglioni e. i reggimenti cosi for- 
mati faranno: prova vinfelicissima, come s'è 


Se Palermo fosse stata presidiatà da vecchi 


battaglioni quegli osceni e infàmi moti sa-| 


rebbero Stati repressi nel nascere. 

I quadri che ha attualmente l'esercito sono 
appena sufficienti. per accogliere in occasione 
di grossa «guerra» tutto lo elemento militare 
che dà la nazione, e di cuivsi può' avere 'bi- 
sogno per mettersi a' Tivello delle altre po- 
tenze. I quinti battaglioni, i reggimenti tem- 
poranei, creati improvvisamente. col sistema 
della. spigolatura,, fecero sempre cattiva prova, 
perrhé mancavano di coesione e di consi- 
stenza. > 

Agli italiani non fa difetto il valore o la in- 
telligenza, fà difetto un elemento più impor- 
tante, più Vitale di autorità, che si traduce in 
quello di disciplina. Senza di questo mal po- 
{rete tenere ini carreggiata i combattenti. Per 
formare lo spirito-di famiglia e di corpo non 
Pasta né una settimana, nè un .mese, Ma in 
un nucleo di compagnia bene ordinata nei 
suoi quadri e nei suoi elementi primordiali 
se introdhéetè elemeriti nuovi la cosà non si 


guasta, il nuovo si tiefie facilmente in riguardo, 


dell'elemento veéchio, nè subisce senzà - dif- 
ficoltà la supremazia, faciltiente si educa, e 
forma presto. Col Yecchio un tutto consistente. 
Dévesi però osservare amiche ‘în questo caso 
una giusta proporzione ; una Compagnia vec- 
chia, in piedé di pace, può raddoppiarsi di 
fofza per passare al piede di guerra senza 


triplicare con l'elemento muovo è mandarla 
{osto in campagna, correte pericolo di Vederla 


se né Stettè în congedo, se richiamato sotto 
le ‘armi, abbisogna di un congruo tempo per 
riacquistare la istruzione e lé abitudini mili- 
tari, e forse si mostra dapprima meno pronto 
Le meno volenteroso del coscrilto. 

Gl'italiani non possono invocare gli esempi 
dell'Inghilterra, della Svizzera, della Prussia, 
meno poi degli Stati Uniti. Noi ‘abbiamo la 
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pensarla della perdila di un posto the la ren- 
deva beita e il centro di ammirazione gene- 
tale: piva di mezzi, essa non può mostrarsi 


ne, che viene da opulenza: Non uno Sguardo 
si ferma più sopra di lei. per ammirarne il 
magnifico abbigliamento, per prodigarle tutte 
quelle false lodi, che sono l’essoniziale base 
di ogni nostra compagnia: il sio orecchio 
non ascolta più il siono di una voce che 
S'insinua lusinghiera nelle più recondite fibre: 
infine non la circonda più quell atmosfera, di 
gioia e beatitudine, che, comunque modellata 


elemento. L'uomo invece può trovare, se non 
un compenso, altneno una distrazione nel 1a- 
yoro, grande motore di civiltà nel secolo at- 
tuale. peer 

L’alfanno, le privazioni, i dolori di Edwige 
erano straordinari, e l'avevano. affranta tanto 
fisicamente come ih senso morale; tutto avea 
perduto, e ritrovava intorno a sè solitudine, 
vuoto, Mientte per lo innanzi ogni cosa le s0r- 
rideva, catezzandola con una mano di velluto. 
Nelle lunghe ore passatè bérmentosamente nel 
Tetto meditava sulla volubilità della fortuna. Aves- 
sef'o almeno coteste elocubrazioni servito a 
temprarle lo spirito a dolcezza ed a Tassegnazio- 
Ma Paniito suo non era fatto per alber- 
gato sîmili virtù, proprie soltan'o alle nature 
buoné è ben educate. E lò dimostrò ad eviden 
za quando Un giorno, ridestatòsi quello spirito 
di civetteria, ché nella dorma non si estingue 
mi, volle” acconciarsi come néi.tempi passati. 
Rune ima spera: appena il fido cristallo le 
fece Apparite.il Volto. quisi deforme è de- 
turpàfo dalle thacchie, che Yo rendevano spa- 
ventevole, Una trerbenda imprecazione le uscì 
dai precordì, accompagnata da giuramento in- 
fotialé. Per ‘Gssa, la Sua vita avrebbe un 


tinico Scopo, Quello di tratte’ vendetta da |' 
quanti s’incontrassero con lei. Da quel punto 


veduto ‘nella sciagurata amarchia di Palermo, 


che ne soffra Ta Sua solidità, ma se Ta volete. 


rilassata è cattiva. I soldato che lungamente . 


più nella società altorniata da quella seduzio-. 


à suo ‘modo, ne formava 1’ indispensabile | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO \ 
Tn Firenze all'Ufficio del Giornale, vin Ghibellinà, n.110; (piano terreno3- 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. È node 
A Patigi; all’ Agence Havas ; rue, J. J. Rousseau, n. 3; 
ll Delis) Davies et CFinch-Lane, Cornhill; ‘a Wiest-End Branch, n. 1, 
job | 4 pied 
Lo lettere ed i, reclami.devenò ‘essere inviati; franchi, alla Direzione del 
Non, si restitnifconò i manoscritti, i 
Per gli annimzi rivolgersi all'Ufficio generale, d’annunzi nei giornali di 
wieà. Dante, Ferroni cs pr Missionario, 8 
A La 


0g 


a “Londra da 


via Cavour, n.27. 1. 


i] 
ò arretrato Cent. 10. 


: ' 
nostra indole. speciale; le, nostre. condizioni . 
particolari,., e ; prescindendo, da altre ragioni, ,. 
facili. a ‘capirsi, nell'interno abbiamo, tanti ele-.. 
, menti di. dissoluzione, che soltanto l’esercito, 
forte e compatto può tenerci riunifi, nél men- 
tre. serve efficacemente a popolarizzare il sen» « 
timento, nazionale, è 
Qra lo speculare sulla riduzione della forza. 
attiva non può essere che una misuràiti ù 
Vida e, dannosa, e il ministro che vi accon-., » 
‘sentisse sarebbe. colpevole di debolezza è as, 
sumerebbe, una gravissima responsabilità, De- x 
sideriamo .che. il Ministero s'ayveda per tempo 
della: via. pericolosa a, cui si lascia trascinare, @ 
facciamo: voti .che -se, ne ritragga ben tosto. 

Delle economie se: ne possono fare e rile- 
vanti, senza ridurre di un ufficiale. e d'un 
soldato la forza ordinaria dell'esercito in tempo 
di pace, e senza metter mano ai quadri, che, 
sarebbe colpa imperdonabile toccare. 

Si semplifichi, l’amministrazione, si soppri- 
mano Corpi amministrativi d’inutile o illnsoria 
controlleria,. si riduca il-personale e il numero 
dei Comandi. militari, e sì otterranno risparmi 
ben più rilevanti di quelli'che ora si fareb- 
bero a tutto danno della consistenza dell’eser- 
cito e dell'avvénire dellà nazione. 


Nell'Italia di Napoli del 10 troviimo Ta 
seguente grave notizid, che ci era statà 
già riferita, ma.che ci eravamo astenuti 
dal pubblicare, tanto ci pareva inverosi- 
mile : 

Ieri il deputato De Sanctis con altri suoi 
colleghi, partiva ‘alla volta di Firenze per la 
Yia di Roma,. Giunto ‘a Ceprano, fu. impedito 
di proseguire. oltre ,.e dovè ritornare a Iso- 
letta sul. confiné italiano. La ragione, del di- 
vieto, a quel che disse il delegato romano, è 
un ordine della polizia pontificia in data del 
3 gennaio, di respingere dalla frontiera il si- 
gnor Francesco, De Sanctis di Napoli. Invano 
fe' notare il deputato che questo cognome De , 
Sanctis era molto comune nel Napolitano, e. - 
che: dovea esserci qualche sbaglio. Il delegato ., 
dopo.un istante di esifazione persistette nel 
suo divieto, solo promettendo di telegrafare 
a Roma, 0 în caso di sbaglio avvertirne il di 
appresso il deputato in Isoletta alle sei del 
mattino, Ma le sei vennero. ed anche le sette, 
e nessuna risposta, giùnse, Siechè l'onorevole 
deputato dovè far ritorno in Napoli. .. .... 

Si noti che il signor Dè Sanctis avea un 
passaporto in-tutta»regola,e'vistato-dalla le- 
gazione spagnuola, e che il passaporto era 
non per fermarsi a Roma, ma per semplice 
tranisitò ‘Alla voltà di Firenze. Si noti pure che 
la data del divieto era il ‘3 gerinaio, sicchè la 
polzia romana avea tutto. il tempo di preve- 
nirne il console spagnuolo , e risparmiare al 
De Sanetis la pena di fave un-viaggio: inutile 
fino a Ceprano \g > faett i 


detatmind di Slacate Ta sua ferocia col male, 
fallo Gal ‘solò ‘intento’ dî soffocare con-éesso il 
sud ‘Ardore di ‘offesa: A questo mòdb' forse 
artiverebbé ad uni purito', in cui ‘ammirando 
ed'ettimertindo 16 sue vittime ; il suo desi- 
detio ‘saretbé se Ton pieriamente sazio | al- 
meno in parte soddisfatto. 
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Stefania; dopo la generosa 4Ziorie; fimiasta 
un enioma per Norbertò, tofi avea Irovato 
nél sto Anittio forza sufficiente a superare la 
inittiensa privazione di ‘stat lontana dall’og- 
gelto de' suoi pensieri. Essa lottò ad'oltranza, 
mi infimè si seliti vinta è cedette allo imt- 
pulso del cuòfe, trasferendosi nuovamente è 
Patigi, ove li spingeva doppio scopo. Primie- 
ramente ella, animata sempre da fuoco in- 
tenSissimò, voleà bearsi della vista di chi era 
vita per lei: in secondo luogo desiderava 
sorvegliare alla' di Iui condotta per venirgli 
in Soccorso, se'Ifiai ne fosse mostrato. Non di 
rallo avveniva che, vestita a brano, e coperta 
di fittissimo ‘velo, ella si avventurasse fra la 
pressante follà parigina per incontrarsi con 
Norberto e fissarne le sembianze; che ogni 
di più apparivano ‘alterate. Ella  passavagli 
datcanto, e derc:iva che 16 sue vesti foccassero 
“quelle di Norberto. A quel contatto, la gio- 
vari Collimossa’; séritiva tm' brivido! éor- 
rere per tulte le menibra; il rossore copri- 
vale rapido le pallide guance, e il sangue, 
quasi arrestando il suo dorso, faceva tacere î 
Dattifi del èhore, per iiddoppiarli poscia con 
| istiiordinaria ‘affluenza. Solto ‘voteste impres- 
sioni; "Si fiducéva nel silenzio della romita 
stanza; godendole ed ‘accarezzandole perchè 
non isfuggissero , e quasi sforzandole a re- 
staré fide compagne della sua esaltazione e 

le’ suoi desidefi. ba n i } 
Ù Cine ebbe sentore che iTprimcipe non er a 
‘ più in Parigi, Stefania provò le furie di una 


* 
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MOVIMENTO ELETTORALE 
(IN INGHILTERRA. 


Il Daily News ha quanto segue: 
S'è vero quanto generalmente si ripete, la 
classe opéraia di Londra, la di cui ultima die 
mostrazione produsse tanto effetto per l’or- 
dine e la legalità mantenuta , è sul punto di 
essere esposta ad una tentazione su cui è ne- 
cessario ‘chiamare la sua attenzione, È voce 
generale, che si stieno prendendo delle di- 
sposizioni per, fare una nuova ilimostrazione 
il giorno 44 febbraio, cioè il funedi dopo l'a- 
pertura del Parlamento. In relazione al pro- 
gramma emesso per questa dimostrazione, la 
Camera dei comuni dovrebbe essere visitata 
da grande numero di persone, che-si presea- 
terebbero al palazzo di Westminster in qua- 
lità di postulanti, ed aventi con sè le proprie 
petizioni, le'quali sarebbero ricevute da al 
cuni membri del Parlamento pronti allo 
cOpo. - 
° XI consiglio di presentarsi a Westminster 
in massa é estremamente pericoloso , ed è 
spotrebbe quelli che lò accettano a non es- 
‘ser seguiti dagli amici sinterî della riforma. 
‘ Noi non temiamo ‘che con ciò la pubblica 
quiete possa in modo alcuno esser messa in 
pericolo, ma facciamo soltanto presente ai 
promotori di questo piano, che ciò è una ri- 
petizione delle manovre praticate nel ‘1858 
sotto l'inifinenza del signor Feargus O'Connor, 
e che la classe operaia si esporrebbe a far 
un atto di cui possono prevalersi ‘î suoi ne- 
mici. Noi rimarchiamo ‘altresi’ clie uma tale 
dimostrazione non è né costituzionale, nè er 
fetliva, e che esporrebbe la classe operaia a 
commettere un atto illegale, condannato da 
ogni principio di governo libero. 

La Carrera dei Comuni dev'essere rispettata 
come se rappresentasse ogni classe in pro- 
fporzioni uguali: non in seguito al merito dei 
deputati che vanno e vengono, ma în rela- 
zione alla sua istituzione, al $ùo rango ed al 
suo valore nazionale. Si abbandoni quindi 
il consiglio di una dimostrazione illegale alle 
porte del Parlamento, e si accetti l'idea del- 
l'unione, dell’intelligenza, della pazienza e della 
legalità, armi queste a mezzo delle quali la 
buona causa è sicura dl giungere al suo 
scopo. 

————=>t0t—_—_& 


I PRIGIONIERI DELL’ABISSINIA 


Sì ‘legge nella Pall Mall Gazette : 

Si ricevettero lettere da M, Rassam por- 
tanti la data del 5 novembre, I prigionieri 
europei erano sino a quell'epoca confinati nel 
forte di Amba Magdala, e benchè continuas- 
sero ad essere incatenati, pure le loro catene 
erano più leggiere e pùù facili a portarsi. Essi 
erario trattati Con maggiore umanità è suffi- 
cientemente forniti del necessario all'esistenza. 
N'colonnello Merewether dovea lasciare Aden 
alla volta di Massowah il giorno 27 novembre, 
in compagnia degl’ingegneri ingaggiati al ser- 
vizio del re Teodoro, ed esso intendeva d’in- 
noltrarsi mel paese, se i prigionieri non fos- 
sero previamente liberati. Il Merewether cre- 

è déva di testare assente da Aden un, mese, 0 
tutt'al più quaranta giorni. 

neri 


Questa mane, scrive la' Patria di Napòli 
del 40, la Commissione d'inchiesta sulla ma- 
rina recossi a visitare l’opificio di. Pietrarsa, 
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‘Ecco la lettera che fu letta oggi (42) dal- 
l'onorevole Mari, presidente della Camera dei 


Litio 


a 73/6 " 


deputati, e con la quale l'onorevole Ricciardi 
rinunzia al mandato di rappresentante della 
nazione è ; 
Napoli, 8 gennaio 1867. 
Onorevole sig. Presidente, sc: pi 
La prego di rassegnare la mia imissione alla 
Past dandole; a un tempo (lettura della di | 
chiarazione qui appresso, 


Dopo sei anni di lotta, durata i persa 


del maggior utile del’ paes@, mì persi alla 
fine che l'opera mia in Parlamento: sì ridhceva 
4d un inutile sfogo. E gli ultimi eventi, e il 
contegno recente, sì della Camera, che del Go- 
yertno, mi lian ‘confermato più sempre nella mia 
convinzione, e ormai mi sospingono a rinun- 
ziare all’ onore di rappresentare il collegio elet- 
torale di Foggia, il che fo; per a!tro. non posso 
nascondarlo, con tanto più grave cordoglio, in 
quanto che spontaneamente, e non meno di 
cinque volte (due delle quali nel 1818) gli elet 
tori foggiani, mì eran cortesi del loro voto. Ma 
come mal l'alto incarico esercitare potrei segna- 
tamente, allorchè veggo l'opposizione divisa ed 
acefsla (sopratutto dal giorno, in cui parte di 
essa votava il domicilio coatto !), e una maggio- 
tanza impotente al bené, siccome quella che cie- 
camente cammina sull’ orme segnatele dal Go 
verno, mentre quest'ultimo, debbo pur diri», di 
riulla di grande e fruttifero veramente mostrasi 
iniziatore Che farei dunque io mai, se 
continuassi' a seder nella Camera". . . . Conti- 
nueréiì ad assumere una responsabilità gravissi- 
ma, senz’ altrà utilità pel paese, oltre quella di 
far ‘provare a quando a quando sulla tribuna 
qualche verità poco grata. Il perchè meglio sa- 
rammi il tornare all’ antico, ulfizio, più umile 
forse, ma certo più utile, di scrittore, consolan- 
domi alquanto dei mali, di cui son testimone- 
sia col pensare d'aver fatto ogni sforzo a evi, 
tarli, sia coll’essere persnaso, che, ad onta di 
tutti gli errori e di tutte le colpe del Governo 
è del Parlamento, l’Italia sta, e starà, massime 
se gl'italiani, imitando l'Inghilterra; la Svizzera e 
gli Stati Uniti d'America, sapranno all'azione dei 
poteri costituiti, non dirò aggiungere, ma sosti. 
tuire la propria. 

C.lgo questa occasione, sig. presidente. per 
pregaria di gradire gli attestati della wa sincera 
osservanza. 


Il suo devotissimo 
G. Riccianpi. 
All’on. Presidente 
della Camera dei deputati 
in Firenze. 


dial 0 ict 


La Gazzetta di Torino dell'11 pubblica que- 
sto dispaccio particolare : 

Marsiglia, 10. gennaio. 

Stanno imbarcandosi per Civitavecchia due 

drappelli di soldati francesi congedati,. desti- 

nati l'uno pel battaglione dei carabinieri, l’al- 


tro pel Corpo dei zuavi pontifici, 
Tr DICE. 


Ml Corriere delle Marche di Ancona dell'11 
pubblica la seguente lettera : 

« Dulla Formidabile, 8 gennaio. 

« Partiti per Brindisi, nella, notte. di sabato 
abbiamo avuto tempo cattivo e siamo pog- 
giati (col bastimento, già s'intende). a Lesina 
(Dalmazia) ove. abbiamo pernottato domenica 
notte, e poi la mattina del lunedì partimmo 
prendendo un piloto pratico per farci con- 
durre in mezzo alle isole sino a Gravosa, 
porto militare fortificato, Si fauna traversata 
felice e alle 3 1j2 dello. stesso giorno si ar- 
riva in porto; ma con grande nostra sor- 
presa, cinque, minuti prima di arrivare alla 
fonda, con bandiera issata. si sente un colpo 
dli, cannone a saluto da una fortezza pochi 
metri distante, e poi pochi minuti dopo una 
palla che sfiorò la coperta, ma però senza far 
nessun, male! Puoi immaginare quale sba- 
lordimento in tutti vedendosi ricevuti da un 
amico, quale dev'essere al giorno d'oggi l’au- 
Striaco, a colpo di cannone, a palla! Per non 
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mal combattuta gelosia, e gli affanni che sol 
si ofiecinzoa chi ha il cuore.invaso da vera 
passione. tutto valeva a,5 
la, lontananza di Norberto eni 
senza-il. vuoto del. vivere. suossarebbe. stato 
completo,, e. nessuna, eco avrebbe risposto 
alla Ca Seniagla, che sì, creava. un, tempio, il 
cui idolo le compariva ogni, qualyol 
dato di vedere Norberto, snai 
‘ Cosa ammiranda è+il dolore della donna, 
Specialmente quando esso si diffonde con. in- 
tensa lunghezza e senza speranza di,lenimento. 
Nell’animo, di, Stefania concorrevano, appunto 
coleste due circostanze; un'altra. se ne aggiun- 
geva ancora ad accrescere. vieppiù .il. suo tor- 
menio, ed era:che ella soffriva;in silenzio. Ve- 
Tun occhio umano era penetrato fino alle intime 
latebre, del suo. cuore per. iscrutinare. quanto 
esulcerato esso fosse; ella sola misurar poteva, 
il profond» ed: inevitabile abisso, su, cui, infre-. 
pidamente stava. E cotesto abisso si.aperse a 
saldi voragine, quando, fu resa. certa, che il, 
Tinipe era corso a.combattere,a.pro della in- 
dipendenza. polacca. A,quella prinianA 
più frenare gli impeti dell'anima. Lodò..il no- 
bile operato: di, Norberto; ma per quella con- 
traddizione istintiva. che alligna nella. donna, si, 
. condusse: a biasimarlo, sotto pretesto che non 
era permesso; ferire. cosìsatrocemente cli anto 
Jo.amava. ..1; ; 


fantasia esaltata. Stefania. vide combattimenti, 
atroc.i,; scontri, sanguinosi, battaglie spaven- 
tose;. vide Norherto col. brando in pugno 
sfidare; ‘alla testa: de'suoi; i. nemici innumere- 
voli, ma, vili e scorati: vide la. Polonia, risorta 
a Vita novella; stendere, le giovani. sue. brac- 
cia, ringagliardite dalla, pugna.e. dalla vittoria, 
agli eroici suoi figli, piangenti di gioia ed e- 
 sultanti; di ebbuo-entusiasmo, :Ma lontan Jon- 


tano le comparve un immane mostro fornito 
di orrende zanne, minaccioso ed irato contro 
la bella vergine armata, che impavida gli sì 
avventò addosso per colpirlo nella cervice. Il 
mostro non. piegò, nè s'inteneri., ma, gher- 
miva con inesorabile stretta l’ altera donna, 
oppressa, spossata, non, morta, In quel punto 
le comparve, grondante di sudore, un uomo 
dall'aspetto risoluto e intrepido; dopo pochi 
istanti lo vide cadere privo di vita a terra e 


non rialzarsi più. Egli avea le sembianze di 
Norberto, 

Allora Stefania ascoltò la sola voce di quel- 
affetto, che per silungo tempo era cresciuto 
in lei: determinò di porgere aiuto al peri- 
colante principe , che si era affacciato a lei 
come a, guisa di, avvertimento, Ella si affrettò 
a poîtarsi sul campo di, battaglia; ove giunta, 
sotto la divisa del volontario polacco, dopo al- 
cuni stenti. e parecchie difficoltà, pervenne ad 
essere ascritta alla stessa compagnia di Nor- 
berto, Il di lei volto avea. qualche cosa di 
maschio , e poleya benissimo indurre in er- 
rore, se non fossero stati frequentissimi gli 
esempi di eroine nella eroica lotta polacca, 
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Norberto combatteva, disperatamente : la 
Vita eragli venuta a noia, e cercava ogni mezzo 
per finirla: oye.si fosse presentato una mi- 
naccia nemica, un assalto difficile, un movi- 
mento » disastroso , un, posto astruso, egli si 
trovava sempre fra i primi. Ciò gli avea creata 
la fama di valoroso, menire in fatto era il 
desio di morte che lo spingeva alle azioni 
più azzardate. Quando egli nei pochi momenti 
di riposo, spingeva il pensiero al passato, 
quando la brevissima sua Vita gli passava di 
nanzi come una fantasmagoria , quando tre- 
mendi disinganni venivano ad esulcerare viep- 
più il cuore. affranto, quando pensava cheun 


cadere si ergeva fra lui e la società, egli 


complicare le cose il comandante ordina la 


A perg a meneto 
nuovamente dal porlo; fa mettere subito una 
lancia in îmare e manda un ufficiale dal ge 
nerale con una protesta per l’insulto fatto ad 
unsristimento da guerta italiano. Il generale 
restò molto dispiacente dell'accaduto, e assi- 
curò il mandafario che l'ufficiale sarebbe p 
nilo per tale mancanza, e pregava di dire al | 
comandante he entrasse pure in portà che | 
non sarebbe più molestato; ma'invece-il co- 
mandante credè meglio di mettersi in viag- 
gio per Brindisi. Come andrà,a finire non lo 
$0.. incitate il Governo perchè ottenga ripa- 
razione e ci faccia rispettare. » 


_ ____"x=>stcxtem— 


Nella Provincia di Torino dell'11 corrente 
si legge: 

Siamo in grado di smentire ricisamente la 
notizia data’ dal giornale il Conte Covour sulla 
fondazione a Firenze invece che a Torino 
dell'Istituto delle Figlie militari. 

Il benemerito. personaggio. :che con tanto 
amore presiede alla nostra. provincia, essen- 
dosi preoccupato di tale notizia, ebbe la. più 
formale assicurazione che tale notizia era af- 
fatto infondata. 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Journal des Débats del 10: 

«Una crise da gran tempo prevedulta è 
scoppiata negli Stati Uniti. Secondo un di- 
spaccio di Washington, in data del 7 gen- 
naio , la Camera dei rappresentanti ha adot- 
tato una risoluzione che ordinava ad un comi- 
tato di procedere ad un’inchiesta sugli atti 
del presidente Johnson. Un secondo dispaccio 
spedito da Nuova York, lb stesso giorno, reca 
che è stata presentata alla Camera stessa una 
risoluzione che mette formalmente ìl presi- 
dente Johnson in istato d'accusa. Secondo un 
terzo telegramma, questa risoluzione sarebbe 
stata approvata. Emanava essa dal Comitato 
di cui ci parla il telegramma di Washington? 
0 era proposta da un altro gruppo di depu- 
tati? Lo ignoriamo, ma se, come. tutto fa cre- 
dere , è vera la prima ipotesi, la risoluzione 
stessa deve aver riunita una forte maggio- 
ranza, giacchè l'inchiesta è stata votata da 108 
voti contro 38. 

«Il conflitto che è finalmente scoppiato, 


pareva da gran tempo inevitabile; esso è stato 
sovente pronosticato. La causa immediata di 
esso pare che sia stato il rifiuto del presi- 
dente di sancire «il Vill che conferisce il di- 
ritto di voto ai negri nel distretto di Colum- 
bia, locchè ha dovuto maggiormente irritare 
il Congresso, perchè a lui solo spetta il go- 
verno di quel distretto , nel quale si trova 
Washington. 

« Qualunque sia però la gravità di queste 
Notizie, convien ricordare che spesso , negli 
Stati Uniti, le proposte più ‘gravi vengono 
sottoposte al congresso ed anche prese in 
considerazione senza'che ne risulti veruna 
seria conseguenza. > * 

Leggiamo nella Gazzetta di Trento dell’ 8 
gennaio: 

« Per le mutate condizioni dei nostri con- 
fini in conseguenza della cessione del Veneto 
al Regno d'’ Italia, si mostrarono necessarie 
alcune opere fortificatorie nelle ‘vallate di 
sbocco e ne’ punti principali in immediata vi- 
cinanza del confine italiano che altrimenti sa- 
rebbe in talun punto aperto e di facile ac- 
cesso ad agni invasione. Si fu perciò che 
l’eccelso i. r. governo ordinava la formazione 
di una speciale commissione militare, compo- 


COTIrON EEE SI E EN TOTI 


macchina indietro a tutta forza, e sì sorte | 


sta di ufficiali di diverse armi, coll’incaricò di 
studiare le posizioni atte alla erezione di o- 
pere trio è di ge, quindi agli 
si dicasteri il loro operato. 
rg commissione, la quale da. alcune 
settimane trovasi noi, ultimò ora, a quanto 
ne si assitura, il suo elaborato che venne 
passato alle superiori autorità perla 


zion d-- 
lesto fatto può servire 
mare conferma alle ripetute 
l imperiale governo che es 
cedere nemmeno un palmo art ; 
suolo tirolese, comechè deciso 2 ‘prendere fin 
d'ora tutte quelle previdenze che valgano ad 
impedire ogni invasione nemica del nostro 
territorio. » 
i legge nella Gazzetta di Vienna dell’ 8 
» 


rova- 
app 


e La deputazione della Dieta ‘ingarica ebbe 
oggi ‘1’ onore: di presentare gli auguri della 
Dieta medesima alle Loro Maestà l’imperatore 
e l'imperatrice. La deputazione , condotta dal 
Tavernico barone di Sennyey_, componevasl 
dei magnati Adalberto de Bartakovies, arci. 
vescovo d'Erlau, conte Giorgio Karoly, AL- 
berto di Lonyay, conte Emanuele Zichy, 
conte Giuseppe ‘Palfiy, conte Emanuele An 
drassy, conte. Dionigi Kalnoky e Arsenio Stoj- 
kovics, vescovo greco orientale di Buda; e 
dei deputati conte Giulio Andrassy, vicepre- 
sidente, Ladislao Domokos, Giuseppe barone 
di Eòtvòs; Melchiorre di Lonyay, Federico 
barone di Podmaniczky ; Giuseppe barone di 
Rudics, conte  Geiza Szapary; Lodovico di 
Tisza e conte Felice Zichy. La deputazione, 
dopo essersi radunata presso .il- cancelliere 
aulico ungherese, fu introdotta a un’ora dal 
gran ciambellano principe Auersperg presso 
S. M. l'imperatore; che si degnò di riceverla 
graziosissimamente alla presenza del signor 
di Majlath; del gran ciambellano,, del. gene- 
rale d’artiglieria conte Grenneville, primo aiu- 
tante generale, del maresciallo barone di Hess, 
capitano della guardia del corpo. dei trabanti, 
del conte Griinne, dei ciambellani di servizio 
conti Festetics, Teleky, Chotek e Traun e 
degli aiutanti di servizio. L'arcivescovo di 
Bartakovics indirizzò un’ allocuzione a S. M., 
in cui espresse in nome della Dieta e dei 
popoli dell'Ungheria i più fervidi voti per-la 
prosperità dell'impero. Disse deplorare i do- 
lorosi ‘avvenimenti della monarchia, che af- 
flissero profondamente il cuore paterno ; ma 
nutrire speranza che la Provvidenza farà tor- 
nare a vantaggio dell'impero anche l’infortu- 
nio, e che S. M.; insieme alla sua augusta 
famiglia, potrà fruire di quella gioia che pro- 
cura al monarca la felicità dei popoli. » 

«S. M. l’imperatore si degnò rispondere colle 
seguenti benigne parole: « Accolgo con com- 
piacenza gli augurii degli Stati e dei rappre- 
sentanti riuniti in Dieta e li contraccambio dal 
profondo dell’ animo mio. Voglia jl' Onnipo- 
tente concedere che l’ anno nuovo porga colle 
benedizioni delle pace qualche compenso alle 
perdite sofferte, e che riesca alla reciproca 
fiducia di consolidare al più presto durevol- 
mente anche nel mio amato regno d’ Ungheria 
le sicure basi del benessere e dello sviluppo 
costituzionale ! » E 

«Indi la deputazione si recò dall’imperatrice, 
che la. ricevette graziosissimamente, circon- 
data dalla sua gran maggiordoma, dalle sue 
dame di palazzo e dai suoi ciambellani dì ser- 
vizio. La deputazione tenne un’allocuziene, 
ove si manifesta nel modo più efficace l'af- 
felto e l’attaccamento vivissimo della nazione 
ungherese verso S. M. l'imperatrice per le 
sublimi sue doti e per il suo. amore alla lin- 
gua del paese; le si esprime la più. sentita 
gratitudine e la speranza ch'ella vorrà con- 
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cadeva spossato, impotente a sostenere T'afe 
follarsi di tante vicende. Egli ferito avea le 
leggi sociali, e voleva ad ogni costo far di- 
menticare la tirpe azione d’aver tolto al con- 
sorzio umano una creatura. Ma l’invocata 
morte era tarda nel venire, e parea volessè 
allontanarsi in proporzione inversa al desi- 
derio di Norberto. Eppure in lui era unpro- 
fondo convincimento che sarebbe caduto pri- 
ma di arrivare al grande spettacolo della re- 
denzione polacca. Così fu; 

Fra una caldissima giornata di estale del 
1863. Numerose bande d’insorti si avanzavano 
sulla piccola ciltà di Orl...., ocenpata dalle 
truppe russe: l’ordine della marcia ‘era am- 
mirando, se considerar si voglia la difficoltà 
d'avere compatezza nei volontari: tutti! sta- 
vano silenziosi ed’ anelavano cimentarsi col 
nemico. Questo, avvertito- dell’ appressarsi 
dei rivoltosi, si dispose a difesa e ad assalto, 
ove offerto se ne fosse il caso. In poche ore 
i nemici trovaronsi a brevissima distanza :- il 
segnale della pugna fu dato, e ben presto si 
diffuse ovunque fierissimo combattimento : 10 
scontro fu tremendo ed accanito» da un lato 
era la forza brutale, dall'altro l'amor di patria, 
l'entusiasmo sacro, l’ansia febbrile d’indipen- 
denza. Chi sarebbe riuscito vincitore ? x 

L'esito della giornata pendeva ‘incerto fino 
quasi al tramontar del sole, quando gli insorti, 
spinti da quell’ardimento che ravviva gli spi- 
riti superiori, si precipitarono contro le masse 
regolari moscovite, sostegno' di etettio dispo- 
tismo. Dopo breve ondeggiate, queste piega- 
rono, poi ruppero in fuga disordinata. Allora 
cessò la battaglia ed incominciava lo scempio 
dei vinti, che cercavano riparo nella vicina 
città. 

Norberto avea operato tratti d’inaudita ar- 
ditezza: per essi meritò le lodi del generale, 
che, durante la mischia, lo metteva a capita- 


ovunque. Mentre si avviava a mettersi alla 
loro testa, un giovinetto gli si approssimò, 
chiedendogli di venire ascritto a coloro che 
erano destinati dipendere da’ suoi ordini. Il 
principe, vedendo il gentile aspetto e la fran- 
chezza di quel suo compagno d’armi, restò 
maravigliato, e con tutto il piacere accolse la 
direttagli domanda. - 

I rivoluzionari inseguirono velocemente i 
fuggitivi, e Norberto: co’ suoi correva, por- 
tando fra quelli vero sterminio. Giunto a poca 
distanza dalla cittadella, volle precipitarvisi 
dentro : nè ad arrestarlo valsero i consigli, i 
suggerimenti ed i comandi. Egli si sospinse 
fino sotto le mura, e stava. già per conqui- 
stare una delle porte, quando si udì rimbom- 
bare una salva di artiglieria. dai babuardi di 
quel Inogo forfificato. La mitraglia portò lo 
sgomento fra gli insorti, chè molli di essi 
caddero estinti. Norberto incorava i super- 
stiti a non indietreggare ; questi, prenilendo 
lena novella dalla. voce (e dall’esempio del 
duce, seguirono intrepidi i passi di lui. Egli 
stava per mettere il piede sul ponte levatoio, 
quando una scheggia di mitraglia gli penetra- 
va nel petto, poco sotto ‘la regione del cuore, 
recandogli non ampla ma profonda lacerazione; 
nel punto stesso egli barcollò; si. sentì offu- 
scare la wista,' e poco dopo precipitò boccone 
al suolo, avvolto da denso turbine di polvere, 

A' quella vista il giovane soldato, nel quale 
il lettore avrà riconosciuto Stefania, emise un 
grido di dolore, e volò. a soccorrere il caduto. 
Quel milite, col. cuore palpitante dall'ansia 
approssimò il suo viso a quello di Norberto 
per istudiare se ancora un soffio di vità lo 
sanimasse : esso sentì lievissimo alito, mentre 
la sua mano tentava il battito del cuore. Ac- 
certatasi che il principe. viveva ancora, Stefa- 
nia lo fece trasportare in na casa abbando- 


nare più di cento uomini, pronti a seguirlo 


nata, di là poco lontana. Con: amoros 
i + Ò » \Wwosa cura 
gli fasciò la ferita, che fu subito conosciuta 


servare sempre gli, 
sentimenti per De rane elesi 
vita lunga e felite, qu î 
si generoso esricco! di virtù della Maestà Sua, 
« S. M. l'imperatrice rispose a quest allocu- 
zione nel seguente modo: « Accolgo lietissi 
mamente l’espressione della cordiale memo- 
via degli Stati e rappresentanti del paese quale 
un segno prezioso del vostro sincero - atta? 


più sentiti ringraziamenti, ed assicurateli. di 
ari che verso tutto il paese. » 
È Si legge nel Giornale di Vienna dell'8: 

« Iéri mattina il baroné Salomone di Roth- 
schild e uno dei suoi figli prestarono giura- 
mento di cittadinanza e di sudditanza dinnanzi 
al borgomastro di Vienna e a tutto.il Con- 
*Hroglia dall Abendpost 

Togliamo SO: 

« Sebbene noi abbiamo “dichiarato bit 
Deputazione della Dieta provinciale della Gal- 
lizia non abbia fattà la Sua SP) i ione in 
corpore al sig. ministro degli esteri, pure cir- 
colanò nei giornali esteri le pîù strane mven- 
zioni sul colloquio ‘che il’barone di Best 
avrebbe avuto coi menibri della’ Deputazione 
stessa; ed in. ispecie che sieno state poste în 
prospettiva in, tale colloquio; da parte del mi- 
nistro, le più esorbitanti concessioni per. la 
Gallizia, per cui lo stesso maresciallo provin- 
ciale, principe Sapieha, sarebbesi veduto co- 
stretto a fare delle obbiezioni. Non vè nep- 
pur bisogno di dire che in tali asserzioni non 
havvi ‘alcona parola di vero, Il barone! di Beust 
accennò anzi con. efficaci parole, in-una con- 
versazione avuta con due,déi I 
Deputazione, alla necessità: di ra 


tà iere ap- 
punto in questo momento dulte lei ze della 
monarchia austriaca. » x 


Si ha da Praga in data ‘dell’8 Che il col 
legio dei dottori in medicina dî quella città 
respinse con59 voti contro 30 i roposta del 


Ministere» «di consultatsi: sulla parificazione 


della lingua czeca nelle lezioni dell’Università. 
La Corrispondenza Figlowski assicura che il 


governo austriaco la ‘deciso d’istituire delle 
guarnigioni nei paesi di confine della Boemia, 
e specialmente verso i confini sassoni. Si ac- 
cennano i luoghi di Kratzau, Grottau, Gabel, 
Friedland, Turnou e Reiehenberg, come quellì 
che sono destinati per: collocarvi. guarnigioni 
di truppe austriache. Si ha intenzione di au- 
mentare i luoghi di guarnigioni anche nella 
Boemia meridionale. - 2 

Il giornale Hon di Pest.dell8 comunica re- 
lativamente alla divisata petizione riguardante 
la patente sul completamento dell’esercito, che 
i deputati Ghyezy Nyary e Tisza furono invi- 
tati sabato scorso da Szentkiralvi a recarsi da 
Deàk per un. amichevole ‘scambio d'idee. A 
questa conversazione non era presente alcuno, 
ad eccezione di Deàk, e l'amichevole ‘scam- 
bio d'idee condusse soltanto’ alla” determina- 
zione reciproca che sia. dovere’ impreteribile 
della Camera dei deputati di pronunciarsi su 
quest’oggetto. Circa al metodo da seguirsi, si 
prenderanno per norma da ambe le parti le 
vedute delle rispettive conferenze dî partito. 
In questa conversazione non si potè venire 
ad una risoluzione; | itiva, dl oepte. 

Però secondo altri giornali ringherési il Ta- 
vernico si adopererebbe a prevenirei passi della 
Dieta riguardo alla legge sull’ esercito cercando 
di ottenere da S. M. un differimento nell’ese- 
cuzione di essa, e molli si attendono ch’ egli 
riesca. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 42 corrente con- 
tiene : i 
4. Un R. decreto del 44 dicembre, con il 


gravissima. 

Norberto avea perduto ogni facoltà: le 
braccia cadevangli prive di forze; la testa pen- 
deagli sul petto affannoso; l'occhio lafigui- 
damente si moveva; il labbro non valea a 
pronunziare parola. Quanto.-il cuore di Stefa- 
nia fosse in quegli istanti angosciato, è facile 
immaginare da chi ha sentito la potenza del- 
lamore, Ella spiava ogni movimento dell’in- 
fermo per esser pronta a somministrargli 
qualche refrigerio. 

Da quasi ventiquattro . ore. durava quello 
stato minacciante la vita di Norberto. Era vi- 
cino il tramonto del giorno successivo a quello 
in cui egli avea riportata la ferita, quando si 
riscosse alquanto. e girò all’intorno il semi- 
spento sguardo. Stefania senti rinascere la 
speranza di veder l’oggetto delle sue affe- 
zioni, ma non s’accorse che îl sintomo era 
funesto, e somigliava all'ullimo raggio di lice 
che tramanda la lampada prima di spegnersi. 

Diffatti, poco dopo Norberto, emettendo un 
suono che appena fu intesò, venne soffocato 
da un nodo di sangue rappreso che, uscen- 
dogli dalla bocca, gl'impedì di articolar motto, 

Così spegnevasi una vita agitata ed infe- 
lice, Tita che se ayesse trovato sul suo cam- 
mino um essere capace di comprenderne le 
alte e nobili aspirazioni, avrebbe potuto di- 
ventare ulilissima all'umanità. Ma il caso volle 
che, appena sorta, cadesse, forse per trasfon- 
dersi in altri, forse per modificarsi e pren- 
dere altro aspetto. 

Stefania, come s’arvide della funesta realtà, 
tramortita, cadde sul cadavere, come per si- 
gnificare che volea star sempre ad esso unita, 
Povera sventurata! A te la palma del martirio 
si conveniva piucchè alle innumerevoli vef- 
gini del paradiso, chè dolori, affanni, ambascie 
non ti risparmiarono in modo veruno 1... 


FINE. 


camento. Porgetene ai vostri mittenti i miei. & 


Loi 
mia inalterabile benevolenza verso di loro; del > 


bri.di quella , 


lla 


sE 


quale sarmno pubblicate nelle provincie della 
Venezia ed in quella di Mantova le leggi 25 
maggio 185% N. 1376, sullo stato degli uffi 
clali, e 4 dicembre 4858, N. 3092, sullo avan- 

nto pell’armata «di mare; ; 
Td RR. decreto del 44 dicembre a tenore 


del quale seno pubblicate ed ‘avranno vigore. 


nélle provincie della Venezia ed ‘in. quella di 
Mantova: 

4. La legge 8 luglio 1860, N. 4487, por- 
tinie modificazioni”a quella sullo avanzamento 
nell’armata di mare del % dicembre 1858; 

2./La legge sulle pensioni "per'Tarmata 

di mare in data 20 giugno 1854, N. ‘1208: 

3. La legge 26 marzo 1868, ‘N. 2217, 
che modifica quella sulle pensioni del ‘20 
giugno 1851; 

4. La legge in data 11 luglio 1852, nu- 
mero 1402, sulla riforma dei militari di bassa 
forza di terra e di mare; 

5. La legge in data 28 luglio 1864, nu- 
mero 305, sulla leva di mare. 

3. Un R. decreto del 14 dicembre con il 
quale è pubblicato ed avrà vigore nelle pro- 
vincie della Venezia ed in quella di Mantova” 
il regolamento ‘approvato -con' decreto Reale" 
4 dicembre 1858, n.0 3093; per’ l'esecuzione 
della legge isull’ avanzamento; riell’ armata. di 
mare della stessa data, 

‘4 Un R. decreto del 30 dicembre, a. te- 
nora del quale col 4° gennaiò 1867 cesserà 
la giurisdizione dei tribunali militari di Chie- 
ti, Messina e, Cagliari. 

La giurisdizione, di dette divisioni sarà. e- 
sercitata dal ‘tribunale militare di Barî per 
quella di Chieti, dal tribunale militare di Pa- 
lermo, pers. quella. di Messina, e dal tribu- 
nalesmilitare di. Genova per quella di Ca- 
gliarit i ® 

5. Un R. decreto del 30. dicembre, con il 
quale sono estese all’Amministrazione forestale 
delle provincie venete e mantovana le dispo-; 
sizioni dei Regi decreti del 14 settembre 
1862, n.840, del 19sottobre 1862; n. (1043, 
del 24 maggio 1863, n. 1278 e del 28 ago- 
sto 1863, n. 1446. 

6. Un R. decreto. del 6%gennaio 11867, a 
tenore del quale il termine per approfittare 
del condono concesso col R. decreto del 4 no- 
vembre 1866; n° 3304, è protogato a tutto 
il mese di febbraio prossimo. 

Tale condono. s'intende esteso anche alle 
contravvenzioni per le quali alla pubblicazione 
del suddetto decreto non pendeva ancora pro- 
cedimento. 

7. La notizia che S..M. il.Re, volendo dare 
un pubblico Attestato dell’alta Sua’ soddisfa- 
zione per eminenti servizi resi alla Corona ed 
allo Sfato dai signori: ° 

Generale cav. Enrico Cialdini, 

. Luogotenente generale conte Luigi Fede- 
rico Menabrea,;! 19 3 

Luogotenente generale.car. Giuseppe Rossiy 
e cav. Pietro Paleotapa, con Sotrane deter= 
minazioni del 4 novembre 1866 e 1.0 gen- 
naio 1867 si ‘è degnata trearli cavalieri "del 
Suo ordine supremo della ‘SS. Annunziatà. 

8. Disposizioni nel‘personale’ della’ Carrieri 
superiore amministrativa, fra'le quali notiamo 
la seguente: ilo 

Botteòni' cav. dott. Giovanni} prefetto, ap- 
plicato temporaneamente al Ministero interni, 
nominato , prefetto della provincia di Pesaro. 

9. Una serie di ‘disposizioni nell'ufficialità 
dell'estrOlO er e i ee 

10. La concessione del: Sovrano» exeguatur 
a consoli @ Viceconsoli esteri, © DARI 

11. La,notizia che con decreto ministeriale 
del 4 corrente; a Santa Fè'fà institiità uma 
agenzia consolare dipendente dal R: consolato 
al Rosario, ed a Port Elizabeth. un'agenzia 
consolare dipendente dal -R. consolato il Ca- 
petowa, 


MINISTERO DELLA. GUERRA. 


La Commissione stata nominata per l'esame 
dei reclami per le ricompense: dell ultima 
campagna, ha tenuto ‘il giorno 3 corrente 
gennaio la sua prima seduta. 

Si avverte chi possa avervi interesse. che 
il tempo utile per la presentazione dei re-. 
clami decorre dalla lata, d’oggi'(41' gennaiò) 
în cuî ‘fu compiuta: la pubblicazione dell’'e- 
lenco delle ricompense, e che,, trascorsi i 
tre mesi, qualsiasi reclamo non potrà più 
essere preso in considerazione, giusta Jlecav- 
vertenze che fanno ione al. Rz decreto del 
6 dicembre 1866 relativo alle ‘ricompense 
medesime, 

Firenze, 11 ‘gennaio 1867. 


PARCAMENTO ITALIENO. 


CAMERA DEI DEPUTATI >, 


Tornata dell12 gennaio — 
Presidenza del commendatofe dagm.! €! 
La tornata è aperta alle. ore 
solite formalità. ni #18 tele 
Pres. fa dare lettura d'una (lettera colla 
(quale l'on. Ricciardi rassegna:Je) sue dimise 
sioni dall ufficio > di deputato del collegio; di: 
Foggia. (Vedi ‘più sopra). 07 109 e 
Si procede all’estrazione della Commissi 
Che deve presentare aS.'M. il Rel'inditizzò ‘în 
SOR discorso della Corona, Essa 
do i deputati: D'Onites Reggi 
ntonjgo 


iii sb attori ps 


loro permesso %\di prender. parite alla discus- 
” I 


: precedente. » i 
— Questo progetto stabilisce poi una multa | Camera elettiva che si trovino in alcuni dei —___——_——ece==-_r_r_rr, 
Den rene mus mis 4 dî dass 


tazioni. avvenute. ieri per. le Commissioni»di; 
“Vigilanza, 

Risultarono èletti gli onorevoli Broglio e De- 
Vincenzi, per Ja Commissione{ di vigilanza 
sull’amministrazione; del debito pubblicò, é gli 
dnorevoli Guerrazzi e Valussi per quella $ulla 
biblioteca della Camera. Per completare que- 
st'ultima Commissione vi sarà ballottaggio fra 
i deputati Monzani e D' Ayala. Si procederà 
inoltre ad una muova votazione per comple- 
tare la Commissione di sorveglianza presso 
la cassa dei deposili @ prestiti. © 

Bersezio prestà gîuramedto. ® 

Fiastri riferisce, -a nome del A.o ufficio, 
sulla elezione avvenuta nel collegio di Chi- 
Vasso in persona dell’onorevole Genova di 
Revel, e ne propone la convalidazione. 

convalidata. 

Walussi riferisce sull’elezione avvenuta 
nel collegio di S. Marco Aventino. ‘' 

È convalidata secondo le proposte del re- 
latore. 

Musmeci riferisce, a nome del 3° ufficio; 
sulî’ elezione avventta nel collegio di Acerenza 
in persona: dell'onorevole Fonseca,..e ne:pro- 
pone la convalidazione. 

È convalidata. 

Si procede all'appello nominale per la no- 
mina dei membri mancanti alle Commissioni 
di sorveglianza sulla cassa dei depositi e pre- 
stiti e sulla biblioteca della Camera. 

Eres. annunzia annunzia che l'on. Ministro 
delle finanze, colpito ‘da gràve sciagura; do- 
Iestica, non potrà fare la. sua esposizione fi- 
Manziaria prima di mercoledì prossimo. 

L’ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge relativo alle 
incompatibilità parlamentari. 

Castiglia riassumendo quanto già disse ieri 
contro quesia legge, propone un suo progetto 
da- sostituirsi a quello presentato dal governo. 

B'Ond ggio. trova che nessuno di 
‘edloro ché sostennero la legge combattè la 
sua primastesi: colla» quale tendeva a provare 
che ‘questa legge ‘sì doveva rigettare perchè 
la si, poteva troppo facilmente eludere. 

Non capisce come si voglia sottoporre a 
rielezione una parte minima di deputati; i 
quali possono essere interessati in affari dei 
quali si occupa la Camera; mentre-questa rie- 
lezione dovrebbe, quando trattasi di una 
legge, essere stabilità per tutti. Il male 
sta in ciò, che una legge non è possibile che 
per coloro i quali sono contemplati dal pre- 
sente progetto, ma non si potrebbe farla per 
gli altri. sia 

| Egli vorrebbe che, la legge fosse redatta 


nel senso dicquella'‘che vige in Inghilterra, 
secondo la tuale, non possono nè discutere 
nè votare quei deputati, i quali sono legati 
contrattualmente collo Stato. | 

: Egli.crede the nei legislatori civuoleil' co- 
raggio ciyile; soyra questo argomento la opi» 


nione pubblica è fuoryiata; sta dunque ai le- 
gislatori di avere il ‘coraggio civile d'opporsi 
a questi Faribitbnti usi tendòno a. colpire 
certe persone e non a sanzionare un princi- 
pio di giustizia? : 

‘Willa Tommaso risponde all'on D’Ondes 
Reggio che per i casi che egli prevede, non 
c'è bisogno di altra'legge, dal momento in 
cui abbiamo. un. codice. penale. In tutti i, casi 
«quì sì non tratta di opinione pubblica fuoryiata, 
[qui sì tratta. di suna-questione d’onore, di- 
nanzi alla quale nessuno dei!deputati deve 
dare addietro, La opinione pubblica ci ha iget- 
‘fato un quesito che la Camera deve risol- 
LO CN < sin 

L'oratore ha troppo: grande opinione dei 
suoi colleghi: egli è convinto (che»mai nes- 
suno potrebbe mancare ‘in nessun modo ai 
suoi doveri, ma .il. Parlamento (leve una sod- 
disfazione al paese, ;il.quale fu profondamente 
scosso da uri grande -scandalò avvenuto tempo 
adidictpo ROSE Dee ot. 

L'’oratore .non discuterà a lungo sulla’ san- 
zione penale di cui sì nega l’esistènzo in que- 
sta legge, ma crede che se un deputato do- 
Vesse prevaricare e mancare ai suoi doveri, 
vi sarebbe per punirlo la pubblica opinione e 
la berlina, alla quale.lo:condannerebbe l’ostra- 
cismo ‘pronunziato: dalla Camera. 

Del resto nom bisogna esagerare e non de- 
vesi permettere che.il soverchio rigore della 
legge escluda dalle Commissioni e dalle di- 
scussioni della Camera le intelligenze le più 
squisite e le, autorità dle.più competenti; allor- 
chè non ven'è l'assoluto bisognb : epperò, l'on. 
Villa dice, che presenterà un emendamento 
all'art. 4°, il quale tenderà. a stabilice «he nei 
casi previsti da quest'articolo; ai deputati in- 
teressati sia impedito bensi il' voto, ma sia 


sione. (Approvazione9® 

Dopo; un; lungo «discorso dell'onorevole Del 
Zio in favore del progetto di ;legge, l oner. 
Castiglia. dichiara di mantenere l'ordine del 
giorno; presentato;ievi (col quale il progetto di 
legge veniva rinviato al Ministero, qualora non 
Sî agcettasse il suo controprogatto. 

Ecco il testo del nuovo progetto di legge 

osto dall’on... Castiglia: | 

mono di dopati si” asterranno . dal’ vo- 
tare. su,deggi e jordini del’ sino relativi a 
interessi. pubblici «che (per? stipendi, sussidi, 
‘concessioni, contratti, benefici dipendenti dallo 
stato, tocchino il loro' interesse. personale. 
© Art, 2, Sono considerati! ‘ome impiegati 
dello "Stato e come 'ineleggibili tutti coloro 
che ‘abbiano retribuzioni in intraprese e in 
Società sussidiate dal governo. P 

<« Decade dalla deputazione ne può essere 
‘rieletto, chiunque, essendo depvtato, accetti re- 


«tribuzioni. nel senso contemplato, nell'alinea 


vekigoik:b ts sita] 
e at Ì 
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di-200..a 500 lire per giorno-per quei depu- 
tati i quali trovandosi nei casi: previsti val: 
l’alinea precedente non dessero la dimissione. 
La Camera dichiarerà la trasgressione e la 
(Corte d'Assise, viste le circostarize, applicherà 
la pena. 

Alfieri svolge le seguenti proposte: 

«La Camera incarica il suo presidente di 
eleggere una Commissione di 48 membri e 
di dirigerne il lavoro allo scopo di proporre, 
nel più breve termine, la riforma del regola- 
mento per modo che lo studio che da uffici 
0 da Commissioni si farà di leggi portanti 
concessioni o contratti di qualsiasi specie tra 
il Governo e- società od individui privati, sia 
condotto, colle forme e garanzie della mag- 
giore pubblicità, ed appoggiato su estese in- 
formazioni e sulla audizione in contraddittorio 
di tutti gli interessati , e passa all’ordine del 
giorno. » 

All’articolo 1.0 che diventerebbe unico : 

«I membri del Parlamento che abbiano 
un interesse personale e diretto in una im- 
presa che porti concessioni o contratto collo 
Stato non potranno far. parte delle Commis- 
sioni nè partecipare alle votazioni che ab- 
biano per oggetto le concessioni od i con- 
tratti in cui essi sono nel detto modo inte- 
ressali, » \ 

Volpe ha la parola per svolgere il se- 
guente ordine del giorno: 

» La Camera, 

« Considerando questa legge come una ne- 
cessità perle contingenze morali e politiche 
in cui attualmente versa TlItalia : 

« Rispettando, ma pur non credendo utili 
pel momento i principi impersomali ed ele- 
vati dei contraddittori; 

« Approva in massima la legge e passa alla 
discussione degli articoli. » 

Depretis (ministro) ripete le riserve fatte 
ieri dal suo collega dell'interno intorno all’ar- 
ticolo 2° e dice, che il Governo non potrebbe 
‘mai ammettere che la legge avessereffetto re- 
troattivo. In secondo luogo il Governo prega 
gli on. proponenti - a ritirare i loro emenda- 
menti. Ormai si è discusso abbastanza sul 
merito della legge, e poco gioverebbe fare 
paragoni e desiderare il meglio, Se si crede 
che la legge è buona ed utile, la si voti, ed 
i signori deputati si limitino a presentare sol- 
tanto proposte pratiche e che possano essere 
discusse con speranza di buon risultato. 

ILioghetti propone la chiusura della di- 
scussione generale; propone inoltre «l'ordine 
del giorno puro è semplice sopra tutte le pro- 
poste generiche fatte a questo progetto e che 
si passi alla discussione degli articoli. 

Lazzaro (relatore) parla contro la chiusura. 

Posta ai voti, la chiusura è ‘approvata. 

Volpe ritira il suo ordine del’ giorno. 

Tutti gli altri deputati i quali proposero ora 
dini del giorfio seguono questo ésempio di. 
chiarando di ritirarli. 

La discussione generale è chiusa. 

Si da lettura dell’articolo 1° (vedi il numero 
di ieri). 

Willa propone la soppressione delle parole! 
alle discussioni. 

Lazzaro (relatore) dichiara che la Com- 
missione non accetta questo emendamento. 

Parlano ancora in vario senso gli onorevoli 
Lanza, Villa e Cortese. 

Il deputato Alfieri ritira il suo emenda= 
mento e si associa a quello dell’on. Villa, do- 
podichè la Camera approva la chiusura ‘so- 
pra la proposta Villa: 

Qaslolli Luigi propone ‘che questò arti: 
colo invece di fare oggetto di una legge venga 
inserto nel regolamento. 

Zazz®aro (relatore) propone sopra questa 
proposta la, questione pregiudiziale. 

Posta ai. voti la proposta del relatore è ap- 
provata. 
© Vieno posto ai voti l'emendamento. Villa. 
respinto dopo prova e controproya a de- 
bolissima maggioranza. 

La Camera finisce per. approvare l'articolo 
40 tal quale fu proposto dalla Commissione. 
Respinge poi un’aggiunta proposta a questo 
dell’on. x E, 

E aperta la discussione sull’art. 2 il di cui 

tenore è..il seguente : 
\vArt. 2; Nei gasi contemplati dall’art, 4 ed 
ove si tratti di società od imprese sovvenute 
in qualsivoglia modo, ed anche eventualmente 
dallo Stato; oltre al divieto contenuto nello 
stesso. arlicolo, i membwi . della Camera elet- 
tiva, che si trovino in alcuno dei detti casì, 
saranno soggetti ‘a’ rielezione: e ciò quando” 
anche rinunciassero . agli stipendi 0d.emolu-' 
menti. che avessero dalle dette società odim-., 
prese. » 


A questo articolo -gli on. Cortese e Pisa-< 


nelli propongono il seguente emendamento: 

Dopo la frase: «i membri della-Camera 
elettiva che si trovino in alcuno di detti, casi, + 

si aggiunga quest'altra: « e non vi si* 
yavano quando. furono eletti, » 

Wrassa combatte questo articolo perchè.lo 
trovacoltre che inefficace ‘anche vingiusto. In 
nessun caso si potrebbe-ammettere la retroàt* 
tività della legge nè fare ‘agli etettori lo sfre- 
gio di rimandare loro i deputati, imperocchè 
al momento delle elezioni generali le popo- 
lazioni conoscevano benissimo che questa legge 
doveya-essere discussa e votata e. molti cam- 
didati trovavansi già allora nelle comlizioni 
che oggi l'articolo secondo vorrebbe far va- 
lere per motivo di rielezione. 

Castelli Luigi propone e svolg il seguente 
emendamento : 

« Ove si tratti di società od inprese sov- 
venute in qualsivoglia modo ed’ anche, solo 
eventualmente dallo Stato, i membri della 


Fia 


casi contemplati all'articolo primo, -oltre-al 
divieto contenuto nello stesso articolo, saranno 
soggetti a rielezione se la loro partecipazione 
o interesse nelle dette società ed imprese 
non. era notoria nel collegio elettorale al tempo 
della loro prima elezione; e ciò quand’ anche 
rinunciassero agli stipendi; ecc. (Il resto come 
nel progetto). > 

Breda propone che la Camera voti, prima 
dell'articolo 2°, una dichiarazione redatta in 
questo senso: La Camera, esprimendo la spe- 
ranza che i deputati i quali si trovano nel 
caso previsto dal 29 articolo si presentino da 
sè ai propri elettori, passa alla votazione del- 
l'articolo 2°. (Rumori.) 

Fu chiestò l'appello nominale sulla vota- 
zione di questo articolo. 

Pres, annunzia esservi ancora molti ora- 
tori iscritti per parlare sopra questo articolo 
e per svolgere emendamenti: ma l’ora essendo 
tarda la seduta è sciolta alle ore 3 412. 

Lunedì seduta al tocco. 


CRONACA DI FIRENZE 


Siamo lieti di annunziare che; il commen- 
datore Domenico Berti, ministro dell'istruzione 
pubblica, coucedeva un sussidio di L. 500 alla 
Società degli amici dell’ istruzione popolare in 
Prato , affinchè lo impieghi a benefizio della 
istruzione delle classi popolane. 

Venerdì mattina, 14, il fiaccheraio'P.. Colan- 
dini, passando in piazza Manin veniva morso 
in un braccio da un cane di razza maremma- 
na. Le guardie municipali che si trovavano a 
pattugliare in quelle vicinanze, appena lo 
seppero si posero alla ricerca del cane, che 
apparteneva alla vedova Maria G... dimorante 
sul Prato, e dopo averlo condotto, al deposito 
di osservazione perchè sospetto d’ idrofobia, 
contestarono alla vedova G....due trasgressioni, 
perchè non aveva denunziato il suo cane, e 
perchè lo lasciava andare vagante e privo di 
museruola. 


Essendovi alcuni che desiderano incomin- 
ciare gli elementi della lingua araba, il pro- 
fessore Michele Amari farà, nell'istituto di 
studii superiori, un corso‘ speciale per essi. 
Questo corso incomincierà domani a ore 412 
meridiane , è continuerà poi in ogni lunedì 
alla, stessa. ora ; restando. però invariabile 
l’altra lezione già stabilita per il giovedì. 

Domani, a ore 12 41|2 m. nell'istituto sud- 
detto il professore I. Bi. Giuliani. farà la sua 
lezione sulla, Divina commedia. 


TEATRO DELL'ACCADEMIA DEI \PIDENTI 
Via Ghibellina n° 17. 

Trattenimento Drammatico-Musicale, per la 
sera del di 13: gennaio 1867 a ore 7 41j2;a 
benefizio di una famiglia cittadina. 

Parte prima 

La Società filodrammatica dei Fidenti, diréita 
da Stefano Fioretti, «i présta gentilmente a rap- 
presentare in detta sera la Dama e L'Artista com- 
media in tre atti dell'avv. cav. T. Gherardi del 
Testa in cui banno parte le signore Clelia Gros 
e Argia Matini, e i signori Francesco Bufi, Gio- 
vanni Bertini, Cesare bellini, Salvadore Rosi. 

Parte seconda 

Triatenimento musicale al quale prenderanno 
parte la signora Marianna Pallini è i signori Enrico 
Betti, Eugenio Mazzoni, Luigi Bicchierai, Augu- 
sto Morroni, Ferdinanio Meucci, Viraldo Viraldi 
e Raffaello Francini. 

Prezzo del biglietto d’ingresso L. A. — Ter- 
razza L1 — Posti distinti L. -2 (0on compreso 
l'ingresso), 7 
> I biglietti d'ingresso sono vendibili alla porta 
del teatro e al negozio Bertini, via del Fosso. 


Servizio Meteorologico del'Ministero della Ma- 
rina. — Bolettino ‘del 12 gennaio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 


Continua e più forte di ieri l'abbassamento 
del barometro di 5 a 6 mm. nel settentrione 
e sopratutto nell'Adriatico; nell'Italia media e 
nel mezzogiorno l'abbassamento non:fu che 
di 4 a. 2.yam. Per tutto le -pressioni sono 
‘molto sotto la ;mormale; ma nel settentrione 
questa ‘pressione è di circa 11 mm. minore 
che nel mezzogiorno. Pioggia fortein tutto 
îl settentrione e nell'Italia media; cielo nu- 
voloso ; mare grosso e burrascoso a Civita- 
vecchia..e Livorno... Domina «forte «il-libeecio 
con forti colpi, 

‘Nelle lime 24 ore. a Moncalieri e Li- 
vorno fu. notato un minimo di pressione. 

Nell'Europa centrale, nel inord, nei mari di 
Spagna il’ ibarometro è molto sotto la nor- 
male; «ma «pure si manifesta un innalzamento, 
soffiayforte”il sud-ovest ‘nel ‘centro dell’Eu- 
»ropa,xe al sud-est dell'Adriatico. 

Stagione sempre burrascosa, e ‘non anche 
indizio di ristabilimento: probabile continuino 
i venti di libetcio e di scirocco. 


Alti di morte denunziatà nel di 11 gen- 
naio 1867. i, 

Bellocci Maria, d'anni 36 — Chiarugi Rosa, 
id. 20 — Cantini Rosa, id...65 — Cardini 
Maria, id. 84 — Sarti Assunta, id. 60 — 

Gonpi Giuliano, id. 84 — Simoucini Riccardo 
‘ id. 5) — Benvenuti Angiolo, id. 53 — Fab- 
| broni Proto id. 58: 

Più, 5.1 mbini che non avevano ancora due 
anni. 

Gli atti «i mascita denunziati nel di 11 gen- 
naio , furono 24, cioè, 13 maschi, 8 fem- 
mine € 3 nati morti. 
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NOTIZIE ULTIME 


Il Senato costituito in Alta Corte di giu- 
stizia è convocato in Camera di Consiglio 
alle ore 9 antim. del-giorno di martedì 22 
del corrente mese. per udire Ja relazione 
della Commissione d’istruttoria e la requi- - 
sitoria del Pubblico Ministero sul risultato 
del procedimento instituito contro .il sena- 
tore ammiraglio conte Carlo di Persano, e 
prendere i provvedimenti contemplati nel- 
l'art. 7 delle norme speciali di procedura 
stabilite dall’Alta Corte, 


Dispacci Elettrici 


- ‘(AGENZIA STEFANI) 


Marsiglia, A2. — Notizie da Atene recano 
che il presidente del Consiglio .fece alla Ca- 
mera l'esposizione politica. Disse che il dis- - 
sesto delle finanze e l'insufficienza dell’eser- 
cito hanno obbligato il Governo a ricorrere 
ad un’imprestito e a nuove ‘imposte.; quindi 
soggiunse: « Noi non siamo responsabili dei 
torbidi scoppiati nelle. provincie limitrofe, ma 
di fronte ad essi deve il-popolo ellenico ri- 
manere impassibile ? »° (fragorosî applausi 
della Camera e delle tribune). Il ministro pro- 
mette » sotcorso. ai rifugiati cretesi, ma di- 
chiara che rispetterà i diritti internazionali. 
Annunzia che in presenza della possibilità di 
torbidi anche in altre provincie turche, man 
derà inviati straordinarii all’estero per far:co- 
noscere all’ Europa quali ‘sono  gl’interessi 
della Grecia. 


Nuova- York, 1. — L'Herald annunzia che 
Campbell, ricevette 1 ordine di rinnovare il 
tentativo di giungere presso la sede del go- 
verno di Juarez, 

Un vapore avente a bordo il segretario di. _ 
Stato, Seward, e il generale Grant sta per - 
partire con una missione segreta. Assicurasi 
che vada al Messico. 5 

Costantinopoli , 11. — In presenza degli 
avvenimenti che possono nascere dalla situa- 
zione dell’ Oriente e del nord d’ Europa, il 
governo ottomano ha l’intenzione di ‘chiamare 
provvisoriamente sotto le armi 150 mila uo- 
mini della riserva. A 

È qui arrivato il comandante delle truppe 
turche nell’Epiro .e nella Tessaglia. 

Nuova- York, 11. — Le assemblee legisla- 
tive della Virginia e del Kentuky respinsero 
l'emendamento idella  costituzione.? 

Madrid, 12. — La mediazione degli Statî 
Uniti d'America fra la Spagna e le repubbli- 
che americane fa considerare la pace come 
certa, î 

; Parigi, 12 gennaio 
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Fondi francesi 3%. 169 60 |.69 \ 
» ». 44241 98 85 Re 
Consolidati inglesi è Li | 9 48%; 
» fine febbraio È PET Pa piani 
Italiano 3 °|. in contanti 
» iS gennaio 83 70 | 53 90 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 505 507 
» » » italiano ee) 297 
» ». » spagnuolo | 303 303 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 85 88 
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GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni Rom5atpo, gerente. 
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BORSE DI COMMERCIO sa 
Bonsa DI FIRENZE del ‘Hi gennaio. Pia 
Bu... GL 56484. 56 01 
TR vii atri 
Impr.naz soft. Be ‘C.1. 69 75.d0 o È 
d% ni "se Ea 
Az. Banca naz. tosc, N. ,4500 — * — — 
Ta. Banca naz. Re-. __ 
gno d’It. ex coupon F.C. L 4540 — d 1535 — 
Az. Ste. Ferr.rom. . N. 400 —-0' — — 
Id.Str. Ferr. livorn. Cl +0, — 
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Az. SS. FF. Merid. Cl — d. — — 
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enni È 2108 — 2005 
morsa DI.GENOVA : dell'Li gennao. 
Ult. corso | Corso pi 
5°, Rendita ‘italiana cori -. 56 40 d6 40 
. . La —. 
Banca d'idia “cont ‘1837 = 
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Obbl. Beni Deman. cont. 
sonsa DI minano dell'I4 gennaio 


sso — 


- Nom. Pr fatti” 
Rendita italiana # * 56,55 — — — 
Azioni Batica Nazionale: « 1955 - — — 


>» Strade Ferrate m@rid... 2301 — — — 
Obbl Str.Ferr. L.-V.Italia Centr. ..228 — 


i , Meridionali sd — 
» Beni demaniali. — 385.50 — — 
» Cittàdi Milano4860.5 * — — —.7075 


BORSA DI TORINO dell'LU gennaio 
Corso legale 56 55 


Pazza da L. 20 d'oro L, 2% 1L a 24 09 

1r—__+___—_—__ — 
Liceo Quiri, Torino, via Provvidenza, 

13. — Il corso liceale si compie in due anni. 
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| 
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> Auguslo- Dante, Ferro 


Benzina profumata 


1 levare le macchie di grasso, d'olio e di cera tutte le'specie di 


D li cera a 
dito sé I pali antî non lasciandone 
ito sétiza alterdtne i colore, e per pulire i gua s I 

3 Stio odore. Lil !UPfézzo la bottiglia L. f. — Delte grandi L. DIA 


i i i I li servirsene; 
laccompagriata dalla sua istruzione per la maniera (ll ser B 
Ry| ficata n perfezionata da L, Pranzini, fabbricante di profumerie fine. 


3 i i sizione italiana e quella di Londra. 
‘emiato alla prima esposizione italiana e que La 

ù Li Gul JHedIo di via Borgognissanti, N. 2, Firenze. 

PS. I signoti rivenditori godramno dei competenti sconti 

2 Seconda delle loro, commissioni. 


nti» N 2 4 
rai cilio. Lilium ii i Lon 


RESTO: SPAGNOLO 


i sconto dì Parigi si è incaricato d’emettere 173,186. Titoli, o parti 

Fi te jetà Fitila jl di cui atto è stato passato 11 & gennaio 4 67 

dai signori, Dafour 8, ‘ouin, notai a Parigi, e che ha per oggetto di ricercare @ 

di ripartire fra tufti E Pariccipamti volti annuità di L. 8,750,000 ciascuna, paga- 
iti i, aero. spugnuolo. sin x 

Dita lati cielo sì cotanone di tutti.i sottoscrittori. Ne fatimo gia parte: 

I signori Fowld e. C. — F. A. Seillire — Marcuard, AndréeC, — Mallet fra 

" Pillet Will #.C. — A. Pinard — Abarrod, Uribarren et Goguet — 


fr => CONDIZION 


Hotlinguer ét G. 
9 erfifasi 6 Tx #50 ifi oro, conî godimento dal f gennaio corrente. 
Roo a essre anno di Li 40, pagabile per sentfestri, Îl'È luglio e 


io d'ogni ann'i F. a . 
i a deri portatore e rimborsabili in 20 anni a Li 500 perimezzo 


sei Rd AP ANDIE: 


Ti no.im garanzia, oltre l'obbligo diretto del Governo spagnuo!o, 
gear Sioecari (detti pagarés), sottoscritti, all'ordine del Te- 
soro spagnuoto dagli acquistatori dei beni nazionali, per saldo ed im pagamento 
della porzione del prezzo di quasti beni che rimane! a pagarsi, I pagares «dati 
in pegno: s° elevano: alta somura: di 200 miltont di reali, cioè a L 75 and. 
Romi, e siranuo depositati al Banco di sconto di Parigi, mandatario statutario 


della Società. 


Si verserà all'atto dela sottoscrizione . .. . « » . L. 50 
Gli altri versamenti. sarando fstti' «Ile seguenti epoche: 

N ag'geriniio ogni ‘ora Bd 
Dal de al 10 MEFZO 0 eee ea AO 
Dab-49/at 10. maggio .. ++ sn Len » 100 
Mi gsluglio o bl) 
A dedirsi îl compon scadùto .. . . . » 20 

» 30 », 30 


Toidie L. 190 (oro) 


Saranno rilasciati ai sottoscrittcri titoli nroyvisorii al portatore negoziabili, in, 

cambio delle loro riceyùte nominativa all'stto del 2° versamento. 
lopo questo éa î pottatoti avraano d qualanque epoca la facoltà di 

scontare le rate’ mom:stàdute; è loro' verrà im tal caso buonificato un interesse 
dell 6 0;0 all'anno; i "Ne BRL, ella 

Il; pagamento Sega aressi semestrali ed il fimborso dei titoli designati dalla 
sorte, s' effettuerà a ni dal Banco di sconto, a Torino è Milano dalla  Bancà 
ranco-itatinna in méneta d'oro. 3 s 

Lò estrazioni avranno luogo pubblicamente al detto. Banco it fo giugno e do 
dicembre d'ogni anne.ba 4* estrazione avrà luogo il f° giugtio 167, ed il'primo 
rimborso il 4° lugliò seguente, e così di seguito di sti ‘in sei mesi. | i 


Le, sottoscrizioni si ricevono : 
A Torino, presso la: Ditta Li Lutize è ©. via Carlo Alberto, 18. 
A nol presso Ja medesimi, vid S. Piftro all'Orto, 8. 


La suddetta Dim s'incarica del pagamento deî coupons & rimbotsi in oro, del- 
l'invio, del listibo dei mumefi estratti, è rilastia programunti. 
‘ La sottoscrizione suià chiusa Wnéda Sera, 14 corrente, alle orè 8. 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO ‘PER REGISTRI 


Con questo inehiostéò 10 seritto pad |.) Questo inchiostro, composto di mate- 
essere ne anche vari giorni dopo; tie. vegetali e senza. acidi, è. molt» s- 
si può usare ‘ticite per: Jar contabitità» |. datto alle Amministrazioni edi alla, con- 
non essendo grasso nè 0eloso, come lo Servazione degli a'ti notariali di lunga 
sono in genere glialtri inchiostri. Que- durata; è assai limpido. non inossida le 

* sto inchiostro È dimba/ ftaezza: tutta par- aaa È ela: cacorpa Tini De ci 
: i 7 allisca, sta, : 

più invecchindi. e i6990,.-#0PBPT®. Legno nero brillantè. ie Lt) 
peri de Ge de È L 


PREZZO: 


do -- APARZZO: 4 Bott. di un litro 8:30. 4a i 
Bott:diun litro: 00 compreso il-vetro | . iL 2 dea ; Pla 
— mec A 08M a idim LD E ti) » idem 
- 113-200; » idem ha 080 ’ idem 
A 170 » idem 13. 0/65 » idem 
5 Hg 0 43 idem 41180 50 » idem 
0 td 4 idem, Mosche :0.,30 » idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente comraissionario, via Cavonr, 


N. 27 Firenze. —;N. B, Si spedisce. do i i 
hi fot e I pe rss dovunque contro vaglia postale relativo, 


UNICO: DEPOSITARIO E RAPPRESENTANTE 
della Farmicia Corr di Milano 
per le speciatitàdel cav. dott; COSTANZO CROMMELINCK. di ‘Parigi 


Sapone Preservalivo Crommelinck, Scatola con istruzione Li 300 


i or concentrata.di Salsapariglia rossa della Giamaica, Boccetia con Istea: 
" 


Ù 


nt 


Pasticelie Dititetitte' Depurativé. Stalfota di ROBE E: 
Hiiglo Deruraiire ‘a Sratola . ; È Pez e Ta esa Li 3 o 9 
CALO & 3 i n : 
robi, Via Gatott, at Jonico Vagia Postale Laici alla: ditta A Dante Fèr- 
NB. ‘AL Do rarsi dell'efficacia dei suddetti Medicinali vedi l'Opera: del 


_ ul prezzo di L10 dalla stessa Dit! isce i i 7 
E Vaglia en itta, e la spedisce in tutta Italia, franca 


MANUALE 
DEL DROGHIEME. DEL FARMACISTA E DELL'ERBORAIO 


desunto dai più recenti e più rinviati trattati di Drogheria e di Chimi 
unto £ n " gheria e di CI 
contensnte, oltre valle Drogtie le Più note (è le più in uso, de glia 
le più rare. ele. pillbigiamiches i warit:sali chinves, le essenze, gli olii, i balsa 
gli aromi edi semi più delicati au più squis.tiper la cucina per Pla tinture i 
pa la profumeria pe l'igiene: } ® È tutti 
pera utilissima ad Ogoi ceto di persone, compilata da uno scienziato italia 
Un: vol: di pag-320 fano, 1800. 1 4705" Savi 
Gentro vaglia 0. francel direttivall'Ullicioggensrale d'ennunzi nei giornali di 
Via Cavour, N° 22 — Ficenze, franco in tutta Italia. 


ommelinek Il Vero Tesero della Silute, la quale si vende * 


+ 


La sottoscrizione sarà aperta al Banco di scouto di Parigi, 14, rue Ber- da 


gere, dal sabbato 12 gennaio al giovedì 14 inclusiyamente. 


DA Li, BERETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


LA VENDIFA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 


Sconti 70,75 e 80 per cento 


Il 15 gennaio corrente sarà riaperta la vendita delle obbligazioni dell’ Ul | i 


timo prestito a premi della città di Milano, autorizzato con Decreto Reale del 
TAA marzo 1866, rappreseritato' da 4 L ON 
ciascuna è rimborsabile mediante esti'izioni perla somma di lire 


I possessori delle obbligazioni -oltre al. rimborso del 


a 140° estrazioni con premi: da 


ai 50,006 36,006 î0,000 2,000 500 100 80 20,,liro.; 
La seconda Estrazione avrà duogo in Milano ,, nel” Palazzo Munic 
16 marzo 1367. La a , 


zionale di Sconto di Toscana, Giovacchino Finzi. figli: IN:X+ILANO, -PàBSsO 

jl'signor Giovimpi. Battista. N 

di Sconto di Toscana. IN 

TORINO; presso i signo 
iusì i Jacob Le 


CONVITTO MBIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia; alle RR, Stuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


$ IGERG un ragazzo di e- 
É R Y sperimentata d- 
nestà per impiegarto in commercio. 

Farrecapito «Ila Ditta A. Dante Ferroni, 
Via Cavour N. 27, Firenze, 


vati ieri sia 


VADE MECUM 


Tara To fa 
\\ | Presso, la, LIBRERIA DEGLI. SCOLARI in Pi At a Lsoa 
si continda ‘ »° vgî ricevono losassociazioni'al Giornale + 
TIVERSO ILLUSTRATO | . re 
, ù } Mir assi lita svis 
nelerià RICO Lora anziani? var di Frav 
allo resse co della Casa' Editticd, ‘cioè pi Ing 
° trimestre Li 2 10. — Semestre, 4 10, — Anno 8 10.‘ , qui 
i 3 Per: l'esfero, aggiungete 16 tagiiori, speso, di posta... ci 
Tasti muovi associati, anoo per tì 5006 tri., hanno diritto al dono dell, srl 
ALMANACCO" DELLE: FAMIGLIE ITALIANE: 
i sila ie Re pi BP *. É s 
A DEA oltre al:suddetto hanno diritto al're- Pa 
sn pri Re br a scelta cioè: LA STORIA. DI UN 
)l CANNONE, notiie sulle armi, da foto raccolte da @- e-ntra 
È »;(un bel,volume;di,gltre 300 pag, 00 RO, SERENO RIO. 
z 4a, ari cati hogeo Pali O SUTTARI i 
Ez@0tt5 (un. bel volume di DE Ò ) ul, 
È 5 ; ri il dioé; scil fo ottobre a tutto 
BLIGAZIONI i Anche i 13 numeri arretrati, cio quelli disci dal ire a | = 
TOO I pe gi s dicembre 1868,.sì spediscono, per tutto il Reg al prezzo diL. 200, 
14.300.000. 3h APRE Mpa zz ici, Ao pe 
capitate concortono |‘ DEI REGOLAMENTI: MUNICIPALI i 
«NORME GENERALI. E MODULI RELATIVE 1 qui 
100:900 i el 191 | péericARLO' ASTENGO è avvovato «GIOVANNI BATTISTA BIXIO! al 
) iui ;gpi (ot), ctstii F 8 lit di 
i Medé favoro che può considerarsi come un seguito alla Guida Amiministra- 
pale i, Ripa ito Gusto Inioto: Vondene -tatte_Je piineipali ‘nornie e'i'rofativi progetti co 
di regolamento iper la: polizia ‘urbana, srurale,i edilizia, pei pascoli, | per gli agenti del 
municipali; pervi:cimiteri» fer lè campagne, per,i pozzi neri, per le vetture cit | la | 
treno. |\tadine, per..il- peso pubblico per l'occupazione di spazi ed Argo pprbiiche pe le, S 
Lisse Sile hestie' datiro, da sella e da soma e sui cani, per agni, Der affi gir 
rifoné! delle [egbi èd' atti pubblici pensio isgoribro della fieve?ed in ‘ultimo un “a 
fi progetto cdi fegolamento per Tamministrazione interna del MEDIE Re RtTO e 
Vegri. IN LIVORNO, presso la Css Nanfomate |A O To per egnali di SONLSTEABAP 11M BAIRO EDAE Sai 
NCONA, presso i signari,, Angelo Amgrye 1@+IN: 9" pividefsi con vaglia 0 francohotii “alta Livr@ria "egli Scolari, — "Fini e dia pos 
e C.IN VENEZIA, | dei ‘Pinza Mum. 18, dove trovasi il deposito yigetierale ‘delle’ Oflere legati e di dic: 
bssò i signori Norsa, | Amministrazione ‘cortruziate“è provinciale, pubblicate dall'editore Pirola Milano. . iol 
LI, presso.il Banco,.| rpg erani i | 3 iisctt DE 1 “= SE ci 
eri e Cambiavalute. î i teri 
ina if sto ® eV0 el 
} A lati mi: 
arita coi sicant mam farmi |! È ni “pp! UO È AN Bar 
Vtrinma se sen DELLA DINGUA ETALIANA sa 
e a fiat Csmipilato da FRANCESCO TRINCHERA .1Udt e z 
pe vale due di Tubi di Commeio'o,aig |!\"" ‘Sti dizionari della Cruscay.del Carema; del Gherardini, “ nc 
S sua pronta (v. Lieirazione in ciascuna |! , »del Manuzzi, del ,Tommasgo, (@e0,! | > stri 
tola), Er. 3 presso D. MONDO, Torino, | - Net'guale oltre 16 phrole del linguaggio! comune, si comprendono ii principali cor 
SIE TORIRIO 5; in Firenze presso Pieri icfrpinieettici "dì turi Brra fisica, chimica, ptanichi ‘agricoltura, B: 
@ Bizzarri; in Pisa, presso Catrai. medicina; anatomia, chirurgia, astronomia, matematica, astrologia. 4, zoologia, po- " AI 
litica, mineralogia, storia naturale, economia politica, diritto commerciale, archi- lior 
—— ———' | tettàra, èd in generale di tutte le scierize, ‘arti e mestieri, moltissimi Vocaboli tot 
P7-V0- MIL i imfiquati ‘che s'incomtranò rei nostri (classici, moltissime frasi ed espressioni u 
PER IRE 1 50 proverbiali, i vocabolirdi geografia, di nomi propri, ecc+, ecc, con la giunta di chè 
È parecchie migliaia di woei-d’uso ed altre di buon conio omesse nella. maggior nidi 
Rota di vi parte dei Dizionari di questo; genere. E 
di Una Doha fi Vino scelto del 186% o volume di 1750 pagime a ‘due colofine compatte — Ital.g lire 5 cor 
i Terrensano [Toscana]. tutto il Regno. — Rilegato: im. tela all'inglese, «ama lîra e 30 cente- 
Dirigersi; alla. Ditta A. Dante \Fers iA si ria bad vl eta à ri Sgiani Usi £ 
ciù irigersi con vaglia postale. 60 franco! alla ria — Fi 
romi;. via, Gavour; n. 27, Firènze! tenza! Fry aiar E e 061) (LA qu 
) iseuoi noe DE NALSL } È pimen. me 
i 1 ser 


MALE DBEDENTE, seni cui 
fu dato il nome di Disalgia; è, potentis: 
simo odotitalgiéo, esso dI senza #cidi, 


TASCABILI PER IL 1867 
legati in tela inglese dd uso portafoglio 


cile e radicale 


si Trattato: 


olla guarigione fa 


|\1_ Pergli avyotati, giudici, 6; segreta. | ORA PIRA EI ta: 
O i 
A ali di zoolugià | 1a caria. Boccettina centésimi:B0, 10 © » senza operazioni chirur dott,, ULMANN... in 
i ESA VA tate AAT, genre crasumad; Pole | GHARSEBI, Pin Ale RESO vai 
Vi È 3 5 (een : è n a 
tivi, ) ne grado OS N. 27,FWenza: | .. Prezzo dell’operd®t, 42/2 Si spedisce.ini,Provineia contre vaglia postale di P 
Torke Lampe, Clero, Vobint a 370 cd) rien ma } |Le240 A Firenze Libreria Bellini e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. dis 
Slan Se eni ir ST nom |— A-Torino. presso buigi/Reycend, libraio, sotto i porti, della Fiera; 24. dit 
uona madre di famiglia, Levatriciy Cot- P fantlioso' nei - = - “n — x peroni È 
titnisti ed dssistenii: indicare ® aci SI RICERCA tao petion manog È ua ie JUD, ri id riogi 3 Ci n 
sione. — Prezzo L 2 cadauno. stabilimento; industriale in bnonap R mi P bb À 101 E 0 1 H AQ : t 
Dia n ice tia | once Fu intera n (© E ODICAZIONE INteressanti ni 
Generale diAnnunzi nei Giornali gi As | Dia Ax) Dante, Ferroni , via Garonry [lrn A ppi \ Ya ra ni 
DANTE: FERRONI, via Cavour, n. 27, | 2-12?» Firenze, tl ciozia covo duo al 609 6 R EG È N T Î $ $ LE È và Bi 
Firenze. — Si spediscono «franchi in ‘ È til oò 7 i VI 
tolta Talia, — Almanacco per tuti ‘per bano 1807.1=ENsneridi; Rivista vo 
IA E TTI : 
i 4 if ot ; Inv il ‘operte ; "ologie &ce, — i i, B 
[se I a) LIBRI INTERESSANTI: gif a me darne pag: ie d- Anna ssp #1, La; 
3 È, - SS rozano seal CENA alia ala partenza delle» Tri ii 0 } 7 r 
ACQUA: KH] A TORLETTE Hvoro tibro' deì sigreti ossia’ Ma: Cabedda (Ave. V) Uno Gard) di @kinaiaistrdzione d felici tolo Di, 
NEO a È \‘uucale enciclopedico; 4 volitae' di 540'| 1 Opussolo, #6661.11 e". ; . »0 50 pi 
ALLA BELLÀ VENEZIANA . pagine, 1865 UL. 990 FARIRASORINO Da up storico di Felice V. — Un vol. di pagine co 
Nuovo € squisito profumo della Casa coltivatore, perfetto, ma- veglie del Prior Luea. i Veglia XV: ò bas 
È Ù R sLagni carmi è n Luea. — Veglia XV i+ LI iomray 
Colomb e comp: di Parigi. 0218, di aggipoliara pratico; 4! i N Tav Lila Vita Ha. Veni = ae pi "To ci 
I RE a Il cuoco milanese è la Licio de Amati Ciirearg p* Birernfd (atazi Ltcomì a a ta i 
Piccole bottiglie la dozzina L. 9 60 | rd piemantese, 1 volume; 1864 a 1/80.) , Fritti dig Lit, pori Macgion Buribo. ASS rrtage li) di 
Brandi 3. > ; » 18/00] Manwuleconipleto di fotografia» 195] Prorntwario della fogge Th luglio 1865 ‘sulle tasse da. bollo del piglia A 
Fanito all'ingrosso: chie al dettaglio |'Contro vaglia 0 francobolli. all'Ufficio dortor' Canto Coppi. Livortlo | 1866 i Nibae di de 
difigersi all’ Agente Commissionario | Generale di Atinifizi sui giorna e "Pirigionile prigionieri nel'Regaovdfflia; di F. Bellizzi, depu- fa 
A. Dante Ferroni via CavoureN: 27, Augusto Datité Ferroni SE Cavogro Penone densi nie bl 09 
Firenze. Si spedisce in tutta Italia con- | : vin 27, Firenze, Si spedisce FDL Chiesa lipera is libero Stato. Questioni di diritto, pubblico ee- ’ LI 
tro Vaglia Postale, trasporto; a; carico |. perd'estero con dom i del pra a de Ra, SAR Napolit. Li, Barbato, 4 v, in-8 di.p, 300. Firenze, 1866 -» & — la 
del committente. postali nto delle spese VM ranicobiolli all'Ufficio Generale di Wnntnzi nei giornali di A, Dante 
ati sci vià Cardur, m 27; Fifehzo. Bi spédiscòno le suddette Opere, dii. a 
7 ; i i ti \ ì Questo éccelentissimo rimedio , 
INDEBOLIMENTO ; IMPOTENZA GENITÀLE | TINTURA RI ARNICA MERING, degne a diasto titolo dagli 
in. Ù fi antichi, Panacea Universule. è ivnarevvabile per enrarèla contusioni, gonfiori pru- ha 
©. Guariti in. poco, tempo SOLA ut», ccp. nec. Buecette lira 1,60 e lira 4. 


sen PILLOLE D'ESTRATTO nC0CA 
\c PROF. SAMPSON, IST. PELI? 
del profess. 1 sApson ©" 
di Vai — Broadway, 312. 


Questa Puielo suno, unico e più sicuro rimedio p*? Tio ; ra ivhgi 
le d-hotezzà deltnomio 0 ag LEE ta e sopra tutta; 


Il prezzo d'ogni scatola con 50 Pillola 4 È 
contro vaglia postale o franecholli. rie DIE tegtò 


Deposito per l’Italia presso A Dent sroni 3 fe g: 
Cavonr, N. 87 Firenae DA ia Commissionario,.. Via 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


Guide pratique des Eoissony î irgie 
Pi Pas: $; ai L ì 
inentaire, hygiénique et industriel, poor lè CRA) Soi ae 19 
Hermamianehapellè et ©. &ioves, L'Troisigno Gaivion. iltu i 
#0 essa o Emile Bourdelin, 1 volume de 482 pag Paris, 1866; Fr ‘8: 
Ds x , 1866. — Fi 87 
i, Lo ictor), La Légende des sièeiez, i volvia:, Lausunne 4860; 
Wenise/on 18 1 ITS È ino, > 
RA 48 et 1819, pat A. La Masson, 1 veline, Lugano, 1851. 
On expédie frando: en provincey contre’ mabnat 
S'adressant è l'Office General. d'Annonces sur les jo 
Ferroni, Via Cavour, No 27, a Florence, 


de poste ou timb resposta!) eif'’ 
unaux d'Augdste Palio 


‘ |. nunzi: di. qualsiasi. genere; sono tabiliti. 


+ Dinte Ferroni, Agente Commissionerio, Via, Cavonr, N.0 27 Firenze. 


STI AVVERTONO 
tutti coloro èlie ‘vogliono approfittare della pubblicità lorò af‘ 
Giotmale Opinione, chie del primo gennaio 1867 gli fil Lal 
serzioni stiranno ricertite all'Ufficio Generale di annunzi sui Giornali 
di A. DANTE FERRONI, ‘ia’ Cavour, tl /27) Fitenze! (1 


CONDIZIONI: 


Perla quarta pagina titià so18 inserzione L. ‘o #0 
dem’ * * duè volte... . »095 

Idem tré voltè | 4!" po 20 

Per la terza pagifia sotto ‘i dispacei!. x 4:09 

| Per Commissioni di un numero straordinario di linge e per contratti annuali 
si userà uno sconto ecceziona]es — La taritfa per l'inserzione di Avvisi od An- 
EN D ase del.massimo ‘tormaconto, ri- 

fadende: che la, Alasigne del: rnale l'Opinione è straordinaria tanto in Îtalia 
cha all'estero. — La pubblicità, er l'organo dei Giornali, è riconosciuta gene- 
È) mente hei Rees begli inciviliti Sittome il più potente mezzo a promuovere 
Ù maggio sviluppò e movimento né traffichi & nelle industrie, col rendere 
noti a tuttii progressi nélla*produzione degli dggetti' e i vantaggi offerti dai 
medesimi, e coll'allettare; î consumatori’2 farne acquistò; = Lo stesso ufficiò si 
incarica: pure d’Annunzi per: tuttii Giornali ‘d’Italia ‘e \dell’estero viccordando 
sconti vantaggiosissimi sulle,relative tariffeA'b © ni 


la linea o spazio di linea 


siii nici 
= 


tp. dill’Opinwone, diretta da CO. Ua bi.ne. 


